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ji - -Da un.po' di tempo a questa parte i comunisti, cercano 
|| con ogni mezzo, d'intavolare «colloqui» — come dicono — 
Iii con i cattolici sul problema della pace. E alcuni cattolici, 
i| com'è noto, non rimangono insensibili all'appello senza av- 


4 | vedersi dell’insidia. Oppure, se la scorgono, dicono che, in 

E ogni caso, i figli della luce camminano per la loro via: che è 
~- fi} quella della pace e se i loro avversari son disposti ad ascol- | 
jj tarli tanto di guadagnato: una parte del buon seme cadra tra 
i sasei o tra. le spine, ma un'altra parte potrà anche metter 
radici sulla terra buona e fruttificare. Il discorso | non è privo 
di logic; por Sre~cetito, lo ripefono gli 
avversari. Nei giorni scorsi s'è tenuto a Roma un « collo- 
delle tre i > mt sarebbero la cattolica, la comu- 


|Articolo di FEDERICO ALESSANDRINI | 


tto 


i La nostra òla vera religione e non può- confondersi con 
iil i filosofemi di movimenti o di stati d'animo socialpolitici. 
qJ Perciò collocare sullo stesso piano visioni così diverse è gia 
|| un fatto che impone doverose riserve. Comunque, a parte 
i ogni obiezione formale il fatto è che il dialogo a tre — se 
| l'espressione’é valida — si è risolto in tre monologhi. Il cat- 
~ Į . tolico ha esposto la sua fede con molto calore insistendo sul 
| || buon ‘annunzio.della pace agli uomini di buona volontà, che 
> || informa tutto il messaggio cristiano. Il comunista ha detto 
chosi cristianesimo era valido in passato, quando poteva 
© J| considerarsi un modo di essere delle rivendicazioni del pro- 
letariato oppresso ma ora ha fatto il suo tempo perchè il. 
proletariato ha preso coscienza di sé attraverso la verità 
vera della «scienza marx-leninista » nè c'è bisogno d'altro 
per giungere a salvamento. Il liberale ha sciolto un inno 
: nell'assoluta libertà della persona umana che deve essere ri- 
spettata in ogni caso.e che la violenza rinnega. © 
Dopo di che. i tre oratori hanno constatato come 
« conservando ciascuno le proprie convinzioni, si potesse dar 
vita a una convivenza pacifica, rinunciando all‘odio e alla 
guerra...». 
Non è chi non veda come queste conclusioni si fon- 
dino sopra un equivoco fondamentale: quando si afferma in 
modo più o-meno esplicito che il cristianesimo ha-fatto-il 
suo ‘tempo e-si esalta` la verità «scientifica » e redentricè 
‘del comunismo, si fa un'affermazione intransigente anche 
se le parole impiegate possano dar l'impressione di una mi- 
tezza che mal si concilia con la visione dialettica della storia. 
E si attribuisce alla fede religiosa un compito che è in piena 
armonia con la visione marxista: se « l‘oppio religioso » serve 
per addořmèntare le coscienze e a lasciar libera via al co- 
munismo, ben venga, nelle. circostanze presenti, anche 
l'« acquavite spirituale » tanto per usare un ‘espressione del 
Lenin. 
La verità però è . diversa: nella società umana vivono 
due concezioni del progresso: l'una cristiana — pone la giu- 
stizia, la vittoria e la pace al termine di una lotta che l'uomo 
combatte innanzi tutto in se stesso, contro i propri egoismi 
le proprie passioni per resistere al male. E’ la strada sulla 
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Il maltempo tormenta tutte le regioni d'Italia. Mentre nelle Vallate alpine le valanghe conti- 
nuano à far vittime, i fiumi — Po compreso — straripano allagando terreno coltivato a fru- 
mento. La situazione nel Ferrarese è stazionaria ñonostante i lavori intrapresi pèr la tampona- 


it tura della falla da dove il Reno ha straripato. La P. C. A. collabora attivamente con il Governo 
por rtare soccors} agli alluvionati. 


Bonzi e Lualdi, i due ardimentosi piloti che valicarono l'Atlantico sull’« A 

ehiedere l'aiuto per i «mutilatini di guerra» hanno intrapreso — que: terra — 

un lunghissimo itinerario attraverso il território afriċano. Contano di raggiungere con una re- 
golare marcia Mogadiscio partendo da Tripoli. 


= 


Questa giovane indiana ha sbigottito i pia ferrati matematici. Skakuntata Deri sa estrarre la 

radice cubica da numeri di oltre trenta cifre in pochi secondi. Nella grande aula dell'istituto 

ii di Filosofia di Rema, reduce da Parigi, Londra, Berna, il « fenomeno matematico » ha continua- 

| to a risolvere radici quadrate, cubiche, ottave, superando nei conti perfino la perfetta macchina 

i) calcolatrice abilmente manovrata dal dott. Tirassa che l'aveva avuta per l'occasione dalla 
Wo- er Friden degli Stati Uniti. 
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ANNO XVIII 


' | al corpo come pura materia e : d : | | d Q s- 

ne ricevente © stazione trasmitien- — : ech - nazione. Gesu è uomo come è Iddio, umana era ancora più sconfina e 

` priamente detta, dob pune S anche incommensurabile universo: E noi ‘dell'umano nè del divino. Quindi la la sua volontà toccava l'apice a cui 
ha non ne abbiamo fenuto mai conto, sua intèlligenza di uomo non dispo- l'uomo potesse giungere, perchè nes- 
nell ereer $ si; aoil ahini L'anima- non ne abbiamo mai ringraziato Dio! neva in sé e per sé dell'infinità della sun uomo è lontanamente paragona- 

| sokiai" ste tutta per essenza nel- Forse abbiamo anche invidiato le be- conoscenza divina, e non avrobbe di bile all'uomo Gesu. nessuno è stato, 

Booo- l'intelletto e nella volontà. L'intellet- stie, si certo le abbiamo imitate! natura sua neppure potuto soste- à esarà e potrà mai essere più gran- 


_ de. Con tutto ciò altra era in lui la 


L'anima di Nostro Signore era ed nerla. | 
legate a organo 1a è un'anima umana, un anima creata, mondo della volontà, chi ben dell'uomo, altra la volontà 
volontà, l'intelletto costituisce con la creatura come la nosira, e hips che consideri, non è vasto di meno, nè 4: Dio; inoltre; non sempre, anche 
k sua attivita un mondo non meno va- limitata. La sua intelligenza. pertan- vario del mondo dell intelligenza. i lul, le due volontà erano d'accordo 
o sto e vario del mondo dei sensi, non to, aveva anch essa dei P. Come le sensazioni sfociano nell’in- di netura loro: ta volonti timini cè 
meno portenfoso e oceanico. Faccia- in sè e per sè, e per quanto Ja sua telligenza, così e del pari i sen- qoo. alla divina, amorosamente ma 
moci anche qui a riflettere, soltanto potenza e purezza © acufezza avesse- sboccano nella volontà: le a volte con quanie: to 
l. per un poco, sopra la vita del nostro ro il più alto limite concepibile, un souiro. atoni frutto: della : volon- | 


pensiero, vita che noi forse viviamo limite avevano, perche era sempre sh soniit as ana aa può desumere dalla sublime pre- 4 
nella più supina inavvertenza, e ci intelligenza umana di un'anima uiscons 


\iera di Gesù nel giardino degli oli- 
3 complesso che sta al confronto con ghiera di 
Ee si avvedra senza stento che i concet- ymana sebbene z piu ny =s piu quello dei nostri pensieri, e non ce- = la — che inizio la na — 
ti, miriade di concetti, formati dalla accesa e lucente. L'unione ipostatica ~ lid ni ia bo precedette la sua morte: « Non la 
ente, sfuggono a ogni pos- con la divinità non-ha mescolato la fe a due"® N lira le, mia, ma la tua volontà sia fatta ». 
sibili tà tanti sono umanità e la divinità, posto che si tenza, ne in 
e tanto sono diversi: e vengono a co- potessero mescolare e ma a recitare anche noi il PATER NO- 
e come poten- soltanto le ha unite in unita ‘ STEN. dors delle 
quanta | “da Dio, ma appunto questa: « Sia fatta la tua vo- 
i s i com- della SS. Trinità; la quale quanta la gloria dałaci ppu , a — 

no il il nodo e immensa ed enorme. lonta, cosi in ċielo come in terra 

Mou ath la mente di Platone, ma la abbagliante del mistero dell'Incar- In . il regno della volontà E siamo gia nella considerazione di 


e nuovi patimenti di Gesù. Che cosa 


possa aver sofferto l'intelligenza di 
Gesù fra tante storture umane, che 
cosa possa aver sofferto la sua vo- 
lonta tra tante umane colpe, e que- 
sto per tutto il corso della sua vita, 
chi potrà mai, non dico esprimere, 
ma anche solo immaginare conjgqual-- 
‘che approssimazione? Vivere třa gli 
errori e le colpe, egli immune da 
errori e da colpe, quale strazio sen- 
za riposo e quale insopportabile lo- 
gorio e patimento! quale pena, quale 
tortura! Essere anzi vittima inno- 
cente e morire, morire di una morte 
così atroce, a causa di quegli errori 
che non riusciva nemmeno lui a do- 
mare, a causa di quelle colpe su cui 
egli poteva bene invocare il perdo- . 
no ma su cui non riusciva neppure 
lui ad agire tanto da farle scompa-- 
Tire, ecco un destino di dolore che so- 


lo lui poteva portare. 

Pensiamo, inoltre, a quella che do- 
veva essere la mente e il cuore di 
Gesù, nel corso della sua vita e nel 
corso, per dir così, della sua morte. 
Non soltanto il Corpo gli era mace- 
rato come il lino vien battuto, non 
solo i sensi Gli erano divenuti al- 
trettante fontane' di dolore, ma l'in- 
telligenza e la volonta erano per lui 
due imperi di tristezza, di angoscia, 
di amarezza, di oscuramento e insof- 
ferenza. Tutto il suo essere umano 
era impegnato, sino all'estremo e si- 
no in fondo, dal dslore. Tutto per lui 
era dolore, nient'altro che dolore. 
Vivere era patire, e la morte regnava 
su lui dispoticamente. La vita e la 
morte erano alla loro battaglia più 
grande, e campo di battaglia era la 
carne, era il cuore di Cristo; avreb- 
be vinto la morte, come aveva vinto 
una volta, nel giardino dell'Eden, i] 
peccato; e avrebbe, la morte, non so- 
lo vinto ma sfoggiato la sua vittoria, 
avrebbe trionfato. Soltanto dopo, la 
vita avrebbe ripreso il di sopra e il 
sopravvento: ora regnava la morte, 
perche regnava il peccato. 

O Gesu, che per il nostro peccato 
e soltanto per il nostro peccato hai 
sofferto tanto dolore e una morte co- 
sì inconcepibilmente umana, facci 
amare il tuo dolore, perchè più noi 
ameremo il tuo dolore, e più noi 
odieremo il nostro peccato. Tanto ti 
è costato salvarci, o. Gesù! 


— | don GIUSEPPE DE LUCA 
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i N C © | N T R i - = Come fu accolto nel mondo tra cristiana: le diverse tendenze E 

— Devo dire che gli etruscologi vinzioni degli scrittori: in alcuni $ 


Lasciò 
scese nelle tombe 


Per festeggiare il settantesimo 
anniversario della nascita di Bar- 
tolomeo Nogara, una schiera di 
dotti gli si è raccolta dintorno, of- 
frendogli una miscellanèa: di serit- 
ti: vi figurano i nomi dei princi- 
pali archeologi stranieri e, tra gli 
italiani, oltre il Caf. Mercati, i 
professori Bianchi Bandinelli, A. 
Calderini, C. Cecchelli, L. Cesano, 
G. De Sanctis, G. Devoto-e molti 
altri. 

Al principio del volume tre fitte 
pagine racchiudono in breve la vita 
dello studioso, documentando, con 
evidenza delle cifre, la sua mol- 
teplice attività. Apprendiamo di 
qui. che i] Nogara ha pubblicato 
moltissime comunicazioni, libri, 
rendiconti e saggi, e che la sua 
ricerca s'è portata, di preferenza, 
sopra due campi: l’etruscoiogia e 
il rinascimento. Campi difficili en- 
trambi: il primo perchè coinvolge 
una quantità di questioni ancora 

aperte tra filologi, storici; ‘paleoiogi, 
altro perchè le ipotesi più varie 
e contrastanti avanzate sul feno- 
meno che comunemente si -chiama 
« rinascimento» rendono quanto 
mai arduo e cauto naaa studio 
in proposito. 

_L’sitivita del Nogara continua 
ancora € do retede 

altri scritti che portino nuovi i cor- 
tributi allo svolgimento degii stu- 
di. Nella sua qualità di direttore 
dei Musei egli vive in Vaticano: il 
suo appartamento s’apre su un lato 
delle logge di Raffae:io. proprio 
_accanto alla segreteria di Stato: 
eppure l'immenso lavoro che di li 
coordina e regge tutto il mondo 
eattolico sembra non turbi affatto 


la sua quiete e il suo raccoglimento. 


-M’accoglie gentilmente nello, stu- 
dio: una.pace sovrana po a sui li~ 
bri,. sui fogli bianchi spi cgati S0- 
pra il tavolo, piove dalla ‘uce che 
filtra attraverso una finestra spa- 
ziosa che inquadra un pezzo di cie- 
lo e le pendici di Monte Mario. 

_ Alle mie domande, pare che ri- 


cordi lontani si ridestino nell’ani- 


mo del mio inteiocutore il quale 
così risale’ negli anni. il suo lungo 
« curriculum vitae ». 


— La mia prima inclinazione — 
į dice — fu per lV’inscgnamento. 

er questo terminato il liceo, fre- 
quentai l’Accademia delle Scienze 
e delle Lettere a Milano, e, nello 
stesso tempo, mi iscrissi alia Fa- 
colta di giurisprudenza in Genova. 
Conseguite le lauree in lettere e 
in diritto avrei potuto insegnare: 
invece, no! Vari ostacoli si frap- 
posero.al mio desiderio e dovetti, 


per quanto a malincuore, dire ut 
dio al mio sogno, e contentarmi di 
qualche lezione privata. 

Amavo varie figure della siotia. 
ma una piu delle altre mi affasci- 
nava: Cristoforo Colombo. Vagheg- 
giai nei miei primi anni un poema 
epico intitolato « La scoperta del- 
l’America » e nel 1892, in occasione 
del quarto centenariò dell’avveni- 
mento, tenni varie conferenze sul- 
l'argomento a Milano e a Genova. 


In Cristoforo Colombo io vedo l'e- 


roe scienziato e cristiano: il carat- 
tere religioso di lui compare a 
ogni passo nelle lettere e nel suo 
giornale di borde. Questo si apre 
con un’aperta professione, di fede 
e. se si legge attentamente, si può 
vedere qual sia la préoccup2zione 
prima deilo scrittore: trovare buo- 
ni missionari che riescano a con- 
vertire gli. abitanti deilla nuova 
terra. C'è da fare quest'aggiunta 
—. sebbene ccrti critici di- propo- 
sito la tralascino — e cioè che colle 
popolazioni cristiane del nuovo 
continente. egli voteva’ bandire 
una crociata contro i Musulmani, 
per strappare al loro dominio i 
luoghi sacri, Per una cosi stretta 
‘unione di fede e di scienza io ho 
sempre ammirato. 

e sia lei il primo. 
La vita del.Genoves@ Tu guid 


Dio e mi pare che in uno dei suoi 


viaggi verso l'America, l’interven- 
to divino si manifestasse chiara- 
mente, ` Essendo infatti scoppiata 
una tremenda tempesta, i marinai 
erano costernati nè più sapevano 
mantener la calma: allora Colom- 
bo salè sulla tolda della caravella 
e pronuncia ad alta voce il prolo- 
go de! Vangelo di Giovanni: la po- 
tenza di quelle parole vinse im- 
mediatamente la furia degli elé- 
menti..I] fatto, che? senza dubbio 
ha -del miracoloso, ha eccitato la 
fantasia del Papini, il quale l'ha 
cantato nel suo libro « Poesia in 
Versi ». Ricordo anzi l’ultima quar- 
tina che ritrae, stupefatta, la fuga | 
dei. venti e il cessare dell’acqua, 
quartina che mi sembra sia tra le 
più efficaci del poeta toscano: 


« Subitamente la colonna nera 

al triplice baleno si spezzò 

e incalzato da un vente di preghiera 
verso ponente il gran nembo piegò » 


Colombo però fu un amore che ` 
non mha dato grandi frutti. Mi- 


piace piuttosto ricordare altre ri- 
cerche. Il prof. Elia- Lattes mave- 
va incoraggiato, già dai tempi della 
Università, a dedicarmi agli studi 
di etruscologia. Dal 1893 al 1900 
percorsi le citta dell’antica Etru- 


olombo, 


'to nell’Annuario 
delle Scienze e delle Lettere di Mi- § 


etrusche 


ria, raccogliendo notizie ed- iscri- 
zioni: andai da Perugia a Chiusi, 
da. Siena a Volterra, cercando ogni 
più tenue traccia di quell’antico 
popolo. Mi proponevo di sosténere 
la tesi dell’italianita degli Etruschi 
e „cioè ch’essi appartenevano al 
al _Sruppo indogermanico. Nell’au- 
tunno del 1892 alla ricerca dei mo- 
numenti epigrafici dell’etrusco ag- 
giunsi quella dei monumenti mes- 
sapici, percorrendo la regione pu- 


non hanno dato ad esso grande im- 
portanza ed evitarono di parlarne 
in sede scientifica, accontentandosi 
di esprimere il loro parere sui fo- 
gli quotidiani; Oggi perd.il libro è 
esaurito e n’avrei curato una se- 
conda ristampa se difficoltà di or- 
dine finanziario non ne avessero 
distolto l'editore. 

— Trá le sue pubblicazioni ne 
ho vista una dedicata a Biondo 
Flavio: è anche cotesto umanista 
un suo amore? 

— Quello studio nacque, direi 
cosi, alla mia impensata: attenden- 
do, infatti, al lavoro d’ufficio, nella 


biblioteca Vaticana, scopersi alcu- 


ne sue opere inedite: da ciò fui 
spinto a rivedere la posizione di 
lui, e in- sé e in rapporto al movi- 
mento rinascimentale. L'’amorėè 
verso ‘il Biondo è andato sempre 
crescendo perchè ho scoperto che 
è l'uomo il quale non si lascia se- 


Ci siamo incontrati con Bartolomeo 
Nogara; direttore dei Musei Vaticani. 
Dietro. il: suo tavolo di lavoro guarda 
con occhio nostalgico: il lontano, primo 
mondo poetico, nonostante che tutta — 
la. sua vita. sia stata nobilmente spesa 


per più- severe discipline. 


gliese da Bari ad Ugento e Galli- 
poli sull’estremo. tallone della pe- 
nisoła itaiiana. Ora, dopo. tanti an- 
ni di ricerche intense ho modifica- 
to in parte il mio primo punto di 
vista e vedo — Etruschi un ra- 
nea, preesistente alla venuta degli 
indo-europei. Il carattere speciale 
dell’etrusco dipenderebbe, secondo 
me, da una minore trasformazione 
subita al contatto delle razze- arie 
pure. Anche la lingua è prettamen- 
te mediterranea e presenta insieme 
molte affinità colle lingue italiche, 
il latino, l'osco, umbro.: Si dica 
lọ stesso della religidne: io non vi 
vedo. niente di diverso dalle- cre- 


._denze proprie 
popol italici 


Olimpo è. quélio 
e greci: una nota propria 'è il culto 
dei morti per il quale la potremmo 


ravvicinare alle religión semitiche | 


e più precisamente dell’Egitto. 
= — E’ stato detto, pero, che la Ter 
ligione etrusca è tetra. 

— Anche questo è vero fino a un 
certo punto. Non si può negare ‘che 
alcuni affreschi tombali potrebbero 
avvalorare tale conclusione, ma ce 


‘ne sono molti altre nei quali Ja 


gioia della vita prorompe in toni 
sfarzosi. e vivaci. Dei miei viaggi 
— tra il 1893 e il 1900 — diedi con- 
dell’ Accademia 


lano: in seguito, ristudiato e appro- 
fondito il problema, pubblicai. pei 
tipi di Hoepli un volume: «Gli 
Etruschi e la loro civiltà ». 


Il prof. Nogara nel suo studio 


Ai 


durre dalle bellezze stilistiche ed 
artistiche del latino classico, ma lo 
piega e lo fonde nell’intuizione cri- 
stiana. E così anche nelle sua 
«Storia dItalia» - che iniziando 
dalla caduta dell’ Impero Romano 
ase fino ai suoi tempi, n. Se- 
gue la vita d'Italia STE 
la Chiesa Cattolica. 


— Che cosa ne pensa dell’annosa 


questione d'un -umanesimo -tutto 


cristiano o tutto pagano? 


— Io credo che non ci siano due 
scuole distinte, una - pagana, l'al- 


r 


predomina luna, in altri l’altra, in 
certi, poi, le due tendenze si fon- 
dono armonicamente: sia di esem- 
pio il Biondo. 

— E come l'inquadra lei il rina- 
scimento nella storia? E’ stato dav- 
vero il rinascimento che ha portato. 
la «scoperta dell'uomo »? 

— Per me il rinascimento é una. 
fase progressiva del movimento 
culturale dell’Europa che esee dal 
Medioevo e s’avvia verso il mondo 
moderno: la « scoperta dell’uomo » 
ha questo significato: rappresenta 
cioè un allargamento della rigida 
interpretazione medioevale dell’uo- 
mo stesso per raffigurarlo nel com- 
plesso della vita. letteraria, econo- 
mica, filosofica, sociale. Si allarga, 
insomma, il campo della conoscen- 
za e il soggetto stesso si spande e 


si effonde con maggior gioia su . 


questa ampliata piattaforma. 
— Sembra, dunque, che di quan- 
do in quando l’uomo si affacci da- 


"vanti a visioni più ampie e richiede 


nuove forme adatte a convogliar- 
ne le esigenze e iF libero sviluppo 
dell’attivita. 

— E’ vero: così quando dal Me- 
dioevo si passa al mondo moderno: 


adesso. Anche oggi si cerca 


la :unita, quel miraggio che brilla 


lontano. e che i vari popoli cercano 


di raggiungere. Biondo Flavio, il 
quale scriveva alla meta del °400, 
sente la necessita dell’unione dei 
vari popoli cristiani per muovere 
contro gli infedeli: nelle sue pa- 
gine si gente il desiderio che lo 
spinge e lo brucia verso la realiz- 


„zazione di si bel sogno. Rileggen- 


do alcune suo dissertazioni- dedi- 
cate ad Alfonso il Magnanimo, al- 
le Repubbliche di Venezia e di 
Genova io noto e ammire la loro 
prepotente perchè lan- 

> ne ace 


e nella è l'odierno pro- 
blema che assilla gli animi nostri. 
Forse la soluzione prospettata da 
lui potrebbe giovare anche a noi, 
uomini di cinque secoli piu vecchi. 


LAURENTI 


$ Non ha importanza polemica per 
`. noi discutere l'affermazione prote- 
< stante che «jla Quaresima e il di- 
; giuno furono imposti ufficialmente 
“* verso. l'anno 800». 

3 Noi cattolici diciamo che la Chie- 
» sa ha diritto, in ogni tempó, di 
«< emanare le sue leggi, cioè quando 
ritiene necessario. L'istituzione 
= della Quařesima (con l'astinenza 


E dalle carni eil digiuno) è non solo 


-disciplinata dalla Chiesa ma origi- 
nata da essa. Allo storico interessa 
molto seguire lọ sviluppo e le va- 

Piazioni dełla istituzione; ma’ alla 

-dottrina e alla pratica della Fede, 


jinteressa poco conoscere in quale 


secolo o anno’é stata stabilita l'isti- 
tuzione o modificata. Oggi, il Co- 
dice di Diritto Canonico ha definito 
tutte le questioni attinenti alla Qua- 
resima e un indulto della Congrega- 
zione del Concilio (1945) ha ridotto 
gli obblighi dei fedeli nel modo an- 
cora vigente. 

Notiamo, dunque, che la data 
(verso l'anno 800) asserita dai pro- 


cosiddette «false dëcretali (con- 


> chiamato « Constitutum ») in forza 
~ del qualè viene imposto ai éhierici 
un digiuno di sette settimane in 
preparazione alla Pasqua. 

> Ma questa, ripetiamo, è una que- 
stione particolare. La questione ge- 
nerale è un’altra: gli Apostoli co- 
~ ‘minciarono a praticare il digiuno 
-subito dopo VAscensione (v. Atti, 
13, 2) in varie occasioni; it digiuno 
in occasione della Pasqua (gia pra- 
ticato dagli ebrei) risulta praticato 
fin dai tempi apostolici. Non si par- 
la ancora di « quaresima » ma di 


' « digiuno pasquale ». La prima vol- . 


ta che si parla di Quaresima è al 
Concilio di Nicea dell’anno 325. I 


concetto di associare il digiuno a . 


quaranta giorni ha dunque prevalso - 
nel secolo IV e aquindi parlano di 


« quarantena » (attribuendone erro- — 


heamente la istituzione aali Apo- 
stoli) S. Isidoro di Siviglia (+636): 
« L’osservanza della quarántena è 
. diffusa in tutto il mondo »; S. Leo- 
ne papa (+461); lo storico Socrate 
(443); S. Girolamo (331-420): « Noi, 
con tutto il mondo, sidiunamo una 
quaresima ». 
Le varianti del digiuno 
— nei primi tre secoli — e delia 
quaresima sono molte, tra l'’Orien- 
te e l'Occidente, e si riferiscono al 
numero dei giorni, al numero dei 
pasti, al genere degli alimenti per- 
messi o proibiti, alle dispense (o 
esenzioni) dal digiuno (determinate 
dalla eta, dalla malattia, dalla ne- 
cessita). Sono esenti i bambini e i 
vecchi, i malati, i viaggiatori, i la- 


„dovere della sobrietà. « Siate sobri 


=~., testanti si riferisce ad una delle . 


tenuta in- un documento medievale . 


POLEMIKON 


voratori di lavori pesanti, i poveri. 2 


Ci troviamo di fronte a moltissimi . 
argomenti che non si possono trat- y 
tare utilmente nei limiti di una bre: R 
ve risposta. 

* Per noi sarà bene attenerci alle ; 
questioni fondamentali, ponendo in F- 
luce lo spirito del Vangelo e della 
Chiesa, sia pure con brevi cenni. 
-a) digiuno cristiano, unite alla 
preghiera e alla elemosina, è se- 
ġno e mezzo di dolore, di penitenza, 
di amore, La sua finalità più alta _ 
è l'astinenza dal male, il digiuno 
dal peccato. Dice il « Pastore di Er- 
ma» al fedele: « Astieniti da ogni 
parola cattiva, da ogni cattivo de- 
siderio, purifica il cuore dalle va- 
nità del mondo e il tuo digiuno sa- ' 
rà perfetto ». 
by It digiuno risponde anche al 


e vigilate ». La sobrietà fa bene al- $: 
‘Vanima e al corpo. La sobriètà, 
specie oggi, è imposta anche dalla 4 
medicina. 

c) Il digiuno richiama al dovere 
sociale delia limitazione degli ali- 
menti a vantaggio di. coloro chë non 
ne hanno a sufficienza. Dice il « Pa- ' 


store di Erma »: « Il giorno del di- 


giuno calcola la spesa- che vieni a 


. risparmiare (mangiando meno) e 


dalta alle vedove, agli orfani, agli. 
affamati 


d) digiuno non ha nien- 


te a vedere con l'astensione di cibi 


considerati « impuri» (come in al- 
tre religioni). Per il cristiano, tutti 
i cibi sono puri. La preferenza di 
cibi veaetali é di pesci, detti cibi 
di magro (come pure l'astensione 
dal vino) è stata determinata an- 
che da opinioni scientifiche che oggi 
sono abbandonate. La ragione vera i 
è così preciszta da S. Tommaso: 
« La Chiesa istituendo il digiuno ha 
seguito ` l'opinione: comune: che, 
cioè, l'uso della -carne è in generale 
più piacevole che quello dei pesci, 
per quanto avvenga il contrario per 
alcuni individui ». ~ 

e) La Quaresima esige il digiuno 
come preparazione alla solenne ce- 
lebrazione della Pasqua. Dice il 
Crisostomo: « Noi digiuniamo non a 
causa della Pasqua nè a causa del- . 
la Croce, ma a causa dei nostri pec- 
cati, perché dobbiamo (degnamen- 
te) avvicinarci ai Misteri », 

f) La Quaresima è stata sugge- 


_ rita non solo dal ricordo dei qua- 


ranta siorni di Gesù nel deserto 
(che è l'idea più semplice e più 
beila) ma anche (specie per S. Am- 
brogio e S. Agostino) del simbolo 
di «quaranta » considerato come 
numero mistico. 
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-` LAVORO. E' SU QUESTA STRADA DEL. 


a Gentile Zecchinon Te chiavi di 
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san ‘Vaientind, Una casa a ‘quattro 


va come le rondini. Spartiva la sua emigrazione stagionale. Circi un 
miseria con la sorella. - migliaio di persone se ne partono 
: Sernaglia della Battaglia è un dopo la festa di san Valentino alla 
vani e ad w un piano solo. Sufficiente paesetto del Piave di circa quat- fine di febbraio per ritornare con 
pe per sè é la sorella. tromila.. „abitanti. Nessuna risorsa un gruzzoletto a, dicembre ‘sulla ri- 


il giorno d san Valentino il „Commercio o ) industria. con va del loro fiume’ sagro- -Varino in in 
a Olanda, in Belgio o in Svizzera. 


PRIMA DI EMIGRARE PER L'ANNU ALE 
sto quindi a. sto-. 


STAGIONE DI LAVORO ALL'ESTERO © 
GLI UOMINI DI SERNAGLIA HANNO 7 
. COSTRUITO GRATUITAMENTE LA uropa. Cinquanta, “sessant'anni, 
CASA A UÑ LORO COMPAGNO DI 


Non gliela faceva più questa volta. 

I suoi compagni se n’erano accorti ` 
:scorso. dicémbre al- ritorno. 
« Gentile no. þol più. andar a la- 
"vorar fora de qua» si dissero una 
sera allosteria della Frasca Verdé. 
` Vecchio malaticcio e. la sorella an- 


LA COOPERAZIONE CHE SI PUO’ RI- 
ŠÖLVERE EA CRISI DEGLI ALLOGGI 
E NON SOLO QUESTA: pingine del. paese di tavole 


ai Vittorio Veneto, Mi “Mons. 


Zaffonato, la benedisse e consegnò 


éntrata. Prefetto, di Treviso die- 


e la mano “a “nuovo Proprietari 0 
mentre il il microfono della RAT non 


restava impresso d da nessuna pa- 
rola, perchè Gentile AX Ve 
' ante di Sernaglia, della Bat- 
taglia era commosso. Poi egli non 
sa parlare. Per ringraziare della 
casa che i suoi compagni di emi- 
grazione gli "avevano ‘costruito è 
regalato andò in chiesa davanti al 
suo Crocifisso. Con. Quello siji inté- 
‘se e $i ricredette sulla bontà non 
morta ` ancora del tutto nel cuore 
degli uomini. ` 
“Gentile “‘Zecchinon e un ‘vecchiet® 
to che fino alla vigilia di san Va- 
lentino, cioè fino alla festa del Pro- 
tettore della sua Sernaglia della 
Battaglia, viveva in una baracca 
di legno alla” periferia. Freddo din- 
: verno da rattrappir la pelle, caldo 
d'estate ‘da far bollire glè orsi. Ma 


Vestate egli non c’era mai. Emigra- 


JT 


l compagni di Zecchinon costruiscono la casa che regaleranno al 


Generalmente” di i gelati į 
oppure: “costruttori edili: Si fa pre- 


era come un'accusa a tutti. Been 


AR cossa disareste voialtri se fa- 


sessimo una casa per: Zecchinon? » 
L'idea gettata . sul tavolo ‘stidicio 
dell’osteria. Si: rappresd. nei -cuori 
dei compagni ai emigrazione di 
Zecchinon, Intervenne il _parroco, 
si -fece un adunanza, si calcolé e. 
settanta giorni. prima della festa 
di san Valentino. si vede Un grup- 
‘pa. di ‘gente | a scavare. un piccolo 


di terreno a del pae- 


-povera gente: 


ki loro vecchio collega di emigrazinne, 
i | 
~ 


| buon investimenta 


ro 


del Teso 


Novennali 


„ogni anno: 
‘oe premio da 10 milioni, quattro premi da 5 milioni, 
ce venti premi, da 1 milione, per ciascuna serie 


agli Istituti di Previdenza, 


agli Agenti di cambio, 
alle Casse Rurali. agit Utlici 


rivolgersi alle Banche, alle di Risparmio, 


alle Compagnie d'Assicurazione, 


Postal 


Lex: cemigrante Gentile Zeéchinon lavora attorno alla che sarà sua 


tútti del. rhestie~ 


re: chi manovale, chi muratore, chi 
artigiano.. I sassi li raccolsero di 
qua e di là; le pietre le. comprarono 
a credito impegnandosi a pagarle 
coi fondi della fiera di san Valen- 
tino; i travi saltarono fuori. dalla 


generosità. di. buone persone, Dopo 


venti: giorni- ecco alzarsi . da terra 
la’ ‘pianta di una casetta piccola, 


‘senza lusso: Per chì è quella casa? 
Per. Zecchinon, dicevano, E Zec- 
chinon si adoperava anche lui là 


in mezzo- ai. suoi compagni demi- 
grazionë. Si adoperava con gioia 
anche se la:sera qualcuno gli mor- 
finiti, di non credere alla bonta 
‘della gente, di non credere al di- 

sinteresse degli gltri;. 
Per la vigilia della fiera'` di san 
Valentino Vappartamento era pron. 
= ta dt tut- 


ti. Le niche spese son dovute alla 
comperg dei mattoni, dei vetri e “di 
una parte del legname. Per il re- 


sto tutto gratis. A Sernaglia della 
Battaglia si lavora ancora gratis 
per aiutare chi. ha maggiormente 
bisogno. Ognuno ha. dato qualcosa, 
chi ta manodopera e chi un aiuto 
qualsiasi. Il materiale preso in cre- 
dito è stato liquidato coi fondi del- 
la Fiera di san Valentino. Quel 


: giorno venne il Vescovo ed il Pre- 


fetto. Certi miracoli di solidarietà 
cristiana nascono nel cuore della 


oggi possiede üna casa. 


LOR ENZO BEDESCHI 


- dëlla prima pagina) 


quale da due. millenni cam- 


mina, senza soste. cadute, 


la civiltà. 


-L'altra pone il progressò 


nella lotta aperta e sfrenata 
degli istinti, degli egoismi e 


| delle passioni, al termine di 


una vita bagnata di lagrime 
e di sangue. E la strada che 
hanno scelto tutte le visioni 
del mondo, e esplicite o no, 
` fondate sul materialismo. Il 
comunismo l'ha lasciata con 
la sua sistematica e la sua 
metodologia. 

Le due strade non possono 
coincidere neppure in appa- 


i renza, I dialoghi, che sono pol 


` monologhi, servono solo a far 
' credere il contrario, cioè ad 
alimentare illusioni pericolo- 


se e in ogni caso non compa- 
- tibili con la lettera e lo spi- 


rito del messaggio cristiano. 


F. ALESSANDRINI 


* 


“morava con intenti politici ben de- : 


Gentile Zecchinon 7 
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insistenze della mamma e di tutti i 
parenti, il padre Alberico respinse 
la proposta di un temporaneo rim- 
patrio e volle rimanere al.suo po- 


Dietro portone di bronzo 


CINA 


testimone Cristo 


"Domenica: scorsa. È stato. 
alla gloria. degli-Altari’ il Venera- 
bile Alberico .Crescitelli, martire. 

VII nuovo Beato nacque ad Alta- 
villa Irpina nel*1863; a 17 anni er- 
trò nel seminario dei: SS. Pietro & 
Paolo per le Missioni-estere è il 4 
giugno; del. 1887. celebrava. nell’Ar- 
cibasilica: Lateramense-la. sua prima. 
Messa. Destinato dai Superiori alle 
missioni della Cina, il giovane sa- 
cerdote, prima di lasciare l'Italia, si 


reco -nella natia Altavilla per riab-. 


bracciare la mamma (il padre e una 
sorella erano periti tragicamente il 
28 luglio del 1883 nel terribile ter- 
remoto di Casamicciola); ‘quivi, pe- 
rò, .infieriva una gravissima pest'- 
lenza e allora il Beato chiese lau- 
rizzazione di trattenersi in patria 


-In questa cronaca 
vaticana si parla 
della beatificazione 
diun eroico missio- 
-nario italiano e del- 
la nomina del Car- 
dinale Pizzardo a 
Segretario della. Sa- 
cra Congregazione 
del S_Uitizio- 


per contribuire all’o opera. di soccorso 
spirituale e materia dei colpiti dal 
morbo. 

Lo zelo e la dedizione del padre 


= Crescitelli furono così generosi e 


completi che il Governo del tempo 
volle esprimergli la suà gratitudi- 
ne conferendogli un diploma di be- 
nemerenza, . mentre- il Comune di 
Altavilla gli .tributd. un. pubblico 
elogio. 

Concluso il pietoso compito, il 
Beato partiva alla volta della Cina 
e dopo. un.lungo e difficile viaggio 
durato 132 giorni (fra l’altro il mis- 
sionario dovette percorrere ben 2 
mila Km. per via fluviale in 81. 
giorni di lentissima navigazione), 
raggiungeva, il 18 agosto del 1888, 
la sua residenza nel Vicariato del- 
lo Shensi meridionale, nella Cina 
del nord. | 

Alla cura del distretto di Sikiayng 
il. padre Crescitelli si dedicò con 


ardente fervore, tanto che il suo. 


primo anno di attivita, malgrado 
che;in quello. stesso periodo dovesse 


ntare lo studio della lingua ci- . 


nese, ‘si concluse col lusinghiero. bi- 
lar id; di 162. 4, 2 


STARE IN PIEDI E SEDERE 


Non è una questione solamente 

di galateo. 
Un corrispondente americane del 
-u Momento » (18-2) ritiene _imminen- 
te la nomina dell’Ambasciatore de- 
gli Stati Uniti presso la Santa Sede 
e ne dice il perchè: « E! passato il 
_ tempo in cui il Presidente degli S. 
U. riceveva seduto un Arcivescovo 
cattolico lasciandolo in piedi per 


il Cardinale Spellman, tutti si alza- 
no in piedi e tendono le orecchie... 
La acuta osservazione fa ricor- 
dare il sistema di -Mussolini il quale 
- aveva risolto ta questione eliminan- 
do addirittura le sedie (esclusa la 
sua) dalla sua stənza di udienza. 
Cosi, i visitatori restavano in piedi 
« per forza » e questa « forza », CO- 
me tutte le altre, gli dava |’illusio- 
ne del consenso. 
in una di queste udienze senza se- 
die, il grande attore Musco gli do- 
. mandò: « Eccellenza, siamo ai 
bar? ». 
Tornando : all’America, spiega il 
corrispondente che oggi i presidenti 
non tasciano più ir piédi gli arcive- 
scovi perchè i cattolici american: 
sono 26 milioni e a lasciarli in piedi 
sarebbe pericoloso. 


TESO 


Finalmente, t’« Avanti! » (18-2), in 
occasione della intervista di Stalin, 
ci da una foto del dittatere che reca 
una importante innovazione. In ge- 
nere, tutte le foto pubblicate in Ita- 
lia lo presentano con la destra in 
alto e la mano aperta, che fa pen- 
sare al saluto romano, di f. m. — 

Questa volta, 'a destra è chiusa 
con l'indic teso in alto, come per 
~ dire: a Ce n’é uno solo ». 

Chi può essere quest’« uno »?. Non 


tutta’ l’udienza ». Oggi, quando parla 


simi di adulti e 7 in punto di ne 
Per dare un’idea del sincero e 


profondo ‘attaccamento del missio- 
nario al suo dovere apostolico, ba- 
sterà narrare un episodio; nel mag- 


gio- del 1893 sulla. famiglia Cresci- 
telli, già tanto: provata dalle sven- 
tura, si abbatteva.un lutte; 
un* fratello -dèl Beato? Briino Cre- 
scitelli ufficiale del Genio, moriva 
tragicaiente a Malgrado le 


sto di lavoro. 

Nel 1900 veniva affidato al Bea- 
to un nuovo vastissimo distretto 
montagnoso, costituito dalle sotto- 
prefetture del Mienhsien, del Lio- 
yang e del Ningkiang, un territorio 
vasto quanto mezza Italia e anche 
in questa residenza il padre Albe- 


rico poteva raccogliere copiosi frut-. 


ti di bene: infatti, in soli quattro 
mesj 104 famiglie pagane si con- 
vertivano. alla vera Fede. 

E su questo campo di lavoro il 
Beate doveva cogliere la palma del 
martirio. Nel corso di quello stes- 
so anno, una. grave carestia colpì 
lo Shensi e i capi locali, ostili al 
cristianesimo subordinarono, per i 


SANDRO. CARLETTI 


Il S. Padre venera il nuovo Beato 


può essere Dio perchè il dittatore 
si dice. ateo. Non può essere il co- 
munismo, perchè, oggi, di comuni-. 
smi ce ne sono almeno quattro. Con- | 
clusione: quell’uno non pud essere 
che lui. A lui il mondo, ‘pefché un 
dittatore come lui... ċe uno solo. 

Un’altra osservazione: non .abbia- 
mo mai visto una foto di, Stalin col. 
pugno chiuso. Perché?, 


CHI HA RAGIONE?‘ 


il sen. Lussu, parlando al Senato, 
ha descritto con vivissimi colori la 
potenza militare Rüssia, ta- 
quale (si capisce,. per amore della 
l pace) è oggi il paese meglio armato 
del mondo. 

Forse, il Lussu voleva cosi incu- 
tere rispetto e timore per la « pa- 
tria del socialismo» e far conclu- 
dere che è meglio stare in pace e 
d’accordo con gente tanto armata... 

Ma ecco che il solito Paietta, nel- 
Valtro ramo del Parlamento, dice 
proprio il contrario e dimostra che 
la Russia comunista @ la nazione 
meno armata del mondo e che, con 
questo, afferma ta sua volontà di 


detiene il primato degli armamenti, 
compresa l’atomica. 


t sapeva bene... 

Ma l'intervista di Stalin è arrivata 
a buon punto: la Russia-amå la pa- 
ce, dice, non cerca che la pace; è 
la nazione meno armata del mondo 
— chi non lo vede? 


|. veillé» del 1-15 dicembre è'tutto un 
inho ‘Alla condizioni paradisiache al- 


pace, specie contro l'America, che | 


Chi dei due ha ragione? Non si . 


Dunque, avrebbe ragione Paietta. 

Senonché, in Grecia, in tugosla- 
via, in Cina, in Corea... pare che 
abbia ragiona Lussu. 


LO SFRUTTAMENTO 
DEGLI OPERAI. 


il numero deila «Roumanie nou- 


af 


le quale il comunismo ha portato 

` i laveratori in quella felice « repub- 
blica popolare ». Una fotografia, per 
esempio, presenta una sorridẹnte 
operaia e, sotto, la seguente scrit- . 
ta: « Maria Cinca, operaia all’indu- 
stria del cotone di Bucarest, deco- 
rata dell’Ordine del Lavoro, che at- 
tualmente lavora simultaneamente 
a 48 telai». 

Qualche.. reazionario potrebbe os- 
servare: «Ma come? ł comunisti 
non dicono di aver abolito ” lo sfrut- 
tamento dell'uomo ”? ». 

Ed essi potrebbero rispondere: 
« Qui si tratta di una donna ». 


LE MANI A POSTO 

Un altro episodio manesco o.ma- 
nuale nei corridoi di Montecitorio: 
it. deputato A ha preso a schiaffi il 
deputato B e gli ʻa gridato più vol- 
te: « Tu sei pid ladro del Santar è 
C.! ». 

Alla scena, s'intende, erano pre- . 
senti deputati, senatori, commessi, 
inservienti, assidui. di Montecitorio. 

E’ tecito domandare: dove andre- 
mo a finire? In un circo equestre o . 


notturne — si 
sabato, anzichè quella sulla dome- 
nica. I propagandisti del partito 


ELLO 


` nella stessa list 


si può nè leggere nè scrivere. `Ma 


. sima parole alquanto forti sulla ne- 


 zionę. | comunisti stessi sono stati 


Le dichiarazioni di Stalin — or- 
mai per consuetudine contenute in 
interviste — in genere arrivano al- 
Vimprovviso. Dë un po’ di tempo 
@ questa parte il sabato notte. Del 
resto era una caratteristica che la 
diptomazia sovietica ha in comune 
con quella che fu la diplomazia di 
Hitler. | 

Anche polta. intervista 
concessa. da Stalin alta Pravda e 
ritrasmessa dalla Tass, è stata di- 
ramata durante le ore notturne, ma 
della notte fra il venerdì e il sa- 
bato. In fondo è una novità — 

Era più di un anno che Stalin nor. 


si pronunciava direttamente su que- 


stioni di carattere internazionale. Il 
suo ultimo intervento era stato in 
materia linguistica: ‘Stalin filologo. 


Si trattava di un suo aspetto nuo- 
vo e interessante, anche per quel- 


lo che la presa di posizione di Sta- 
lin sulla riforma della lingua rus- 
sa poteva significare circa il modo 
di applicare i principii marzisti-le- 
ninisti-staliniani; ma era più argo- 
mento di. studio per i filosofi della 
politica che per i politici militanti. 

Negli ambienti‘ occidentali, quin- 
di, si attendeva Vlintervista di Sta- 
lin. Tuttavia essa non: ha ‘suscita- 
to l'impressione della bomba che 
_esplode — sia pure una bomba di 
carta — provocata in genere nel 
passato dalle. sue dichiarazioni. For- 


- se lo. si sapeva anche al Cremlino. 


Così — senza abbandonare abitu- 
dine di dar notizia at mondo delle 


Ts f 


dichiarc 


è la notte sul 


comunista hanno potuto, anzi, usu- 
fruire di 24 ore per dare alle paro- 
le del capo la necessaria interpre- 
tazione ortodossa. 

Con il vento di fronda che tira 
in seno ai partiti comunisti al di 


qua- e al di là della «cortina di 
niero: » - forse non eccettuata nep- 


Inione delle Repubbliche 
e€ Sovietiche — 24 ore di 


pure. 
Socialis 


studio” erano. una minima precau-- 


zione nécessariad. Tanto più che, si 
dice, in ultima analisi Pintervista 
era rivolta ai. ‘comunisti, per dare 
NUOVO nerbo alla loro propaganda, 
NUOVO impulso ai motori che stan- 
no. andandó. paurosamente — pau- 
rosameñte per il Cremlino — giù di 
giri. 

Certe pagine di Salgari. tigrotti 
di Mompracem, al’arrembaggio! ») 
narrano della nave che ha finito le 
scorte di carbone, per cui, ad ali- 
mentare le caldaie, si gettano nei 
fornelli perfino. i barilotti di lardo 
affumicato. Alcuni espedienti della 
propaganda comunista rassomiglia- 
no a barilotti di lardo affumicato 


in una clinica? (Uno dei due schiaf- 
feggiati è andato a farsi curare al 
pronto soccorso!). 

| deputati sono £74. Le lattere del- 
alfabeto... arrivano alla zeta. La 
legislatura non è finita. 

La gravità degli schiaffi e delie 
accuse è data dal fatto che i- tre 
deputati A. B. C. sono stati eletti — 
. Non, sono quindi 


nemici ma... a ici! 


UN DIZIONARIO, CI VUOLE 


E’ naturale. Senza dizionario non 


(si penserebbe) che scrive per tut- 
ti, nelle cronache dei giornali, do- 
vrebbe essere tanto chiaro da non 
costringere il povero lettore a con- 
sultare il vocabolario parole 
difficili, 

Qualche esempio? Anche in fami- 
glia, L'Arcivescovo di Milano ha 
scritto pei predicatori della Quare- 


cessita di combattere la disoccupa- 


costretti a dargli ragione. Ma come? 
Ce lo spiega il « Quotidiano » avver- 
tendo che essi hanno adottato il so- 
lito sistema di « servirsi della pro- 
tasi ed ignorare \’apodosi di un pe-. 
riodo ». Pessimo sistema. s 


it « Popolo » (Roma) descrivendo | 
ultima fase delie laviche eruzioni be 
dell’Etna te definiva « cruente », per. 
quanto, nella cronaca, non si. par- 
lasse di spargimento di sangue. Ii 
Ministro Pacciardi,; tessendo l'elogio 


Atomatore n? 


mi, incomodando anche i comuni- 
- sti pid attivi e più sospetti. 


-sciare liberi gli. assassini per far 
. piaçere ai rossi? 


ti, si avvicinano a trenta i sacer- 
- doti assassinati in Italia in cinque 
‘anni. (Esclusi quelli, s'intende, tru- 
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buttati sul fuoco per tentare di dare 
un nuovo guizzo alla fiamma che 
langue. - ‘ | 
In una delle sue prime frasi Sta- 
lin dichiara che « tutto il mondo sa 
che VUnione Sovietica ha smobi- 
litato le sue truppe dopo la guer- 
ra». Il brutto è che tutto il mondo 
non comunista é convinto preci- 
samente del contrario.’ 
= Una dichiarazione del Ministero 
degli ‘Esteri inglese, in risposta al- 
l'intervista di Stalin, ha ripetuto le 
cifre del riarmo russo: quelle che 
conosce il monda non comunista: 
quasi tre milioni di uomini sotto le 
armi; 175 divisioni; 25 mila carri 
armati; 20 mila aeroplani, una flot- 
ta sottomarina che è la più poten- 


_te che esista! 


Qualche giorno prima il Presi- 
dente della Commissione senato- 
riale statunitense per gli affari e- 
steri aveva reso noto un rapporto 
relativo alla proporzione fra effet- 
tivi delle forze armate e popolazioni 
delURSS e dei Paesi del suo bloc- 
co: Russia 20 éffettivi per ogni 
1000 abitanti; Albania 43; Cecoslo- 
vacchia 11; Romania 17; Polonia 8; 
Ungheria 7. Non è stata fatta la 
proporzione per la Bulgaria che, 
secondo il rapporto, mantiene oggi 
sotto le armi 190 mila uomini. 

Come somma si viene ad avere un 
complesso di circa 5 milioni di uo- 
mini, la stragrunde maggióranza dei 
quali sono accasermati nelľ Europa 


tico ne hanno esattamente la meta 
e sparsi in tutto il mondo. 


Ad ogni modo Occidente ha re- 


_gistrato_ con piacere quella parte 


dell'intervista in cui Stalin dichia- 
ra che la guerra «per lo meno nel 
momento attuale, non si può rite- 
nere. inevitabile ». E’ da molto tem- 
po, però, che anche gli uomini più 
responsabili dell’ Occidente lo stan- 
no affermando. Una tale concomi- 
tanza di giudizi è, quindi, veramen- 
te felice. Essi, però, vorrebbero es- 
sere assicurati non con afferma- 
zioni. verbali, ma con dati di fatto. 
In altre parole sembrano dire: vo- 
gliamo contróllare in loco, in ma- 
niera effettiva, e senza possibilità 
di inganno, il nostro rispettivo at- 
mamento? 

Ma a questo il Cremitino e tut- 
altro che disposto. -Anzi! E se 
qualcuno desidera andare anche 
-semplicemente a fare un viaggio 
turistico da quelle parti, aspetterà 
senza frutto un visto di entrata. 
Non si sa mai quello che potrebbe 
incontrare sulla strada: forse uno 
squadrone - di carri armati o un 
convoglio di deportati. > 


G. L. BERNUCCI 


della città di Cuneo, ha definita 
« un gineceo di uomini illustri » 

A Roma, in una chiesa illustre, si , 

è ripristinata la suggestiva predica- 
zione «a dialogo », che il popolo 
suole definire, finemente, la predica 
del « dotto e dell'ignorante ». Ma, 
questa volta, il predicatore dotto è 
stato definito, sul manifesto, « espo- 
sitore » e l’ignorante è stato qualifi- 
cato « arguente », 
. Abbiamo inteso un uditore che 
uscendo. di chiesa diceva ammirato 
ad un amico: « Com’è bravo quel 
P. Giovanni. Già. Così giovane e 
già arguente! ». 

L’anno prossimo avremo I'« epi- 


L’« Unita» e t’« Avanti!» (raf- 
forzati dal « Paese ») descrivono 
tutti i giorni gli abus? indescrivibili 
della ‘polizia italiana contro i comu- 
nisti. Le scoperte di armi e muni- 
zioni nascoste sono, secondo toro, 
«- provocazioni» organizzate dalla 
polizia. Adesso, poichè (4-2) il par- 
roco di Cevoli, Don Bardotti, è sta- 
to assassinato a tradimento da de- 
linquenti mascherati (introdottisi in 
canonica col. pretesto che c'era da 
assistere tin moribondo!) l’« Unita » 
grida contro gli abusi pdlizieschi. 

Quali sarebbero! Questi: la poli- 
zia cėrca attivamente gli assassini 
e fa perquisizioni e opera dei’ fer- 
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Che dovrebbe fare, la polizia? La- ) 


. Per la cronaca: con Don Bardot- 


| 
cidati dai tedeséhi). 
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di «vendi tutto» è stato così avvicinato alla realtà che uno zelante diretto- 


re pensò di-istituire un premio al cliente il quale avendo richiesto un « qual- 


fosse santito rispandere che Vaggetto desiderato non esisteva. 
Naturalmente fuori il mattatťthione a fere, imperturb? 

che gli si vendesse una cassa da morto; e il direttore, svergognato nella sua 
albagia, stava gia per ordinare al cassiere di versare: lo chéque al cliente, 


quando sopraggiunse un commesso a. presentargli quanto dveva desiderato: 


‘Nel reparto chincaglierie, settore amuleti,. porta fortuna, oggetti da scara. 

j `` I Grandi Magazzini italiani non hanno velleità di quella specie; tuttavia 
a aspiřāno ad allinearsi coi fratelli universali più prestigiosi; tanto è vero 


» 


y 
A 3 A 
: 


| y EI pit grandi magazzini del mondo occupanti tra i vari piani dell’edificio _ , 
C 20 ettari di spazio, (inutile dire che risiedono negli Stati Uniti) T'attributo - 


zente, gatzone fino 


rico ponte napoleonico sull’Adda, fu uno dei più 
bardo che a cavalcioni tra il diciannovesimo e il 
manzia, c’era, difatti, nelle proporzioni di un ciondolo da catena, anche un -di individui: venuti su proprio dalla gavetta: i Bian- 
eee. ‘che séeminarono la’ Val d’Olona e Mila- 


che è proprio di questi giorni un accordo per scambio di merci tra quelli 
delle rive dell’Hudson é quelli delle rive dell’Olona. I quali ultimi nacquero - 


-bottsghe in cui uno entri si spogli completamente 


La nuova stazione ferroviaria di Roma 
Termini si @ inserita gradatamente nella 
vita cittadina ed @ ormai gia diventata 
consuetudine. ÍI pubblico ha trovato la 
nuova stazione pratica, comoda, razio- 
nale. L’enorme movimento che vi sì svol- 
ge quotidianamente riesce a smaltirsi 
agevolmente, senza ingorghi. 

La vecchia stazione scomparsa era 
uno dei monumenti architettonici più no- 


tevoli dello Stato Pontificio; era sembra- 
ta un’opera grandiosa, rispetto ai traffi- 
ci del tempo. Ma il graduale aumento 
dei traffici, la evoluzione della tecnica 
ferroviaria richiesero di continuo am- 
pliamenti e modifiche; sino a che nel 
1937 sì impose una soluzione radicale. 
Dopo molti studi, prevalse l'idea di man- 


tenere il centro ferroviario a Termini e | 


di creare stazioni secondarie ad anello, 


la macchietta verdiana della Forza del destino. Ma 
appena gli fu possibile comprò stoffe da strapazzo, 
commise confezioni a modestissime cucitrici e porto 
gui mercati rurali pantaloni e giacche da fare in- 
- dossare ai villici ex abrupto. E la stessa leggenda 
lo raffigura intento a stiracchiare l'abito dàāvanti.- 
e di dietro, addosso al tapino, per dargli ad inten- 
dere che l'abito gli calza a pennello. | os | 
Con questo; gettò il germe della sua fortuna che 
gli consenti dopo aver trafficato in varie botteghe 
del centro, di impiantare il primo Grande Magazzi-¥ 
no nella sede di un albergo sito in Contrada di 
Santa Margherita. Ma non era che il primo passo 
per balzare -dipoi nella piazza del Duomo, a nuova 
vita risuscitata, dal grande progetto dell’architetto 
Mengoni, includente anche la Galleria, imnegabil- 
mente la più famosa del mondo, non fosse che per 
dar -ricetto al mondiale commercio delle voci da 
palcoscenico. 3 

7 Cosi, seguitando a sue spese, dal lato setten- 
trionale, i portici della piazza, egli si costrusse nel. 
1889 un proprio sontuoso palazzo che porto per in- 
segna: «Alle città d'Italia ». Un edificio di una pre- 
_giosita ragguardevole, levato con materiali pregiati; 
che ebbe grandissimo successo d'ammirazione spe- 
cialmente tra í clienti della provincia, ma su cui — 


per iniziativa dei fratelli Bocconi, dei quali assun- - 
sero il nome, figliando, dipoi, rapidamente, succur- 
sali in cinque grandi citta italiane. Bees Oe, 
Ferdinando . Bocconi, lodigiano, mo- 
lungi dallo sto- 


figlio di 


anni, in una merceria sita pore 
tipici ésponėnti di quel pionerismo industriale lom- 
ventesimo secolo suscitò grandi imprese per merito 
chi, i Breda, i Tosi; i Macchi, i Bernocchi, i Marelli,“ 


nesé di stabilimenti di importanza noh soltanto na- 
zionale. Ferdinando Bocconi. aveva assistito, fan- 


-ciullo, al ridevole caso di un bellimbusto che nel 


1857, avviato a concludere il suo fidanzamento in 
una casa’ patrizia’ di Lodi, dovè rinunžiárvi“ il 
fidanzamento andò a monte) perchè il passaggio di 
una diligenza a quattro cavalli guidati đai po- 
stiglioni lo infangò dai piedi alla testa. Perché, si 
chiese l'intelligente giovanotto, non devono esistere 


e completamente si rivesta a nuovo? Gli venne, 
insomma, l’idea del commercio degli abiti fatti, che 
oggidi ci sembra naturalissima cosa; ma non cosi 
era quasi un secolo fa, quando anche il più umile 
bifolco o il più trasandato facchino, se voleva mutar 
panni, cominciava con l'acquistarsi la stoffa e poi 
la portava a un sartore e soggiaceva, regolarmente, 
alle misurazioni e alle prove. Non poté, comunque, 
quell'idea attuarla subito, e i suoi inizi mercantili, 
col padre e col fratello furono di venditori ambu- 
lante di mercerie; tanto che la leggenda popolare 
raffigura questo uomo, il quale all'inizio del secolo 
attuale aveva accumulato un patrimonio di una ses- 
santina di milioni di lire ed`aveva fondato coi suoi 
denari l'Università Commerciale intitolata al suo 
nome, come il rivendugliolo di. nastri e di stringhe, 
contenuti in una cassettina portata a tracolla, come 


La tettoia, la pensilina e il piazzale della nuova Stazione di Roma-Termini. Il tetto 


Il piano allora elaborate contemplava la 
costruzione «ex novos» del fabbricato 
viaggiatori, con arretramento della sua 
fronte di oltre 200 m. per creare davanti 
ad esso il piazzale sottò cui costruire la 
stazione sotterranea della Metropolitana. 
Lo sviluppo in lunghezza del piazzale del- 

_ la stazione è stato vincolato dalla pre-- 
senza dell’Aggere Serviano e di altre ve- 
stigia romane sui due lati del sottovia di 
Santa Bibiana; come l'esistenza delle vie 
Marsala e Giolitti ne ha limitato lo svi- 
luppo in larghezza. La facciata doveva 
essere un colonnato con scopo puramen- 
te decorativo; ne! ħuovo piazzale avreb- 
bero dovuto essere sistemati gli impian- 
ti della nuova metropolitana. 1! lávori 
vennero iniziati nel 1938 e condotti. sino 
al 1942. La guerra fece sospendere le co- 
struzioni. E poichè il fabbricato centrale 
non era stato ancora iniziato, venne stu- 
diata. un’altra . soluzione. | servizi viag- 
‘giatori disposti nelle ali laterali risulta- 
vano scomodi; inoltre era necessario au- 
mentare di 350 m. la Junghezza dei mar- 
ciapiedi. Perciò, invece di una facciata 
puramente monumentale, venne proget- 
tato un nuovo fabbricato frontale utile 
ai servizi ed agli uffici, rispettando sem- 
pre l’Aggere Serviano. Ne è venuto fuori 


l'attuale complesso di edifici indubbia- 
mente originale. 


sivamente m. 1.170 e comprende cinque 
fatbricati; il primo contiene al piano ter- 
reno alcuni servizi per il pubblico e ai 
piani superiori un grandioso salone per 
conferenze, la biblioteca ed altre sale di 


del- 
atrie segue: la- linea: dell‘Aggere Serviano, :come-oggi si presenta. -= »- =>. - rappresentanza» W secondo, contiene uffi- 


D | 
opo 8 anni: 


‘cati, che contengono importanti servizi 


L’ala su via Giolitti è lunga compiles. 
-10,50 ‘ed alto’ 27,90: L’atrio biglietti ha 


i ile 
di giornate lavora 
la Stazione di Róm 
mata. E’ una 
discutibile dal 
stico, ma prege 
dita che offre n 
310 treni che qčå 

partono o yi 


ci e impianti vari; gli altri tre, sempre 
su via Giolitti, accolgono ja stazione per 
le linee laziali, la cabina di comando del- 
l'impianto elettrico degli scambi e dei 
segnali e la centrale elettrica. 

Lala lungo la via Marsala è lunga 930f 
metri. ed è costituita da quattro fabbri-’ 


per i viaggiatori, la dogana, l'agenzia di f 
città, l’ufficio postale e vari uffici de 
compartimento. 

i! corpo frontale è lungo 232 m., largo 


una superficie di 4.500 mq. Diviso dall’Ag- 
gere Serviano che si prolunga sul piaz- 
zale esterno, -è il ristorante; ossia uro 


dei tanti ristoranti della stazione. . t 


da nuova Stazione. ha_ funzionato adu- Ahh, 
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DEL TEMPO 


Ai 


parve incombere una ‘fatalità. Fino alla 
grande esposizione del 1906 l'attività dei 
Magazzini fu prosperosa; poi parve evidente che essi 
non erano riusciti ad aggiornarsi e ad adeguare il 
u frettoloso, delle mol- 
titudini. La prima guerra. mondiale, scoppiata nel 
1914 aggravd il decadimento, chè le preponderanti 
ifivadenze del commercio. alimentare distolsero le 
folle dagli acquisti nei Grandi Magazzini che ven- 
fevano, bensi, di tutto, ma non i commestibili. C’era, 
dunque, il pericolo che si estinguessero come una 
fiammata priva di alimento. Ma nel 1917 un indu- 
striale che aveva dato alle forniture di guerra sa- 
gaci. propulsioni, Senatore Borletti, costitui una ‘so-: 
cietà che assunse Veredita mercantili dei 


loro passo a quello, sempre più 


Bocconi. 


Il palazzo di piazzą Duomo intieramente rinno- 
vato, si aprì al pubblico il 7 dicembre, 
Sånt’ Ambrogio del 1918, è anche quell’evento parve 
rientrare nel quadro delle euforie (con le tante delu- — 
Diciassette giorni 


provocate dalla vittoria. 


po la notte della vigilia di Natale, un incendio di- 
rö tutto l'interno del palazzo. Il 23 marzo del 1921 
colo, completamente risuscitato dallé ceneri, riaprir- 
col nome di Rinascente, suggerito da d'Annunzio im 
ila. fatica di avere proposto er motto fu pagata 


[dice i Grandi Magazzini 


$ 


dvori 5 milioni. 
tive, finalmente 
ma può dirsi ulti- 


sa. costruzione, 


ile: per le como- 


vi 


vi giungono 


+f 


rante l'Anno Santo, anche mentre erano 
in corso i lavori ed. ha sopportato benissi- 
mc l’enorme afflusso. 

Quanti pellegrini sono giunti alla Sta- 
ione Termini? E’ interessante leggere 
fé recenti statistiche: in 1.a. classe 88.400; 
"in 2.a classe 50.700; in 3a clases 1 mi- 
Jidne 309:700.. ` 


f La massima punta di affluenza si è avu- 


ta per la proclamazione del Dogma della 
tAssunta (ottobre) con 304.568 pellegrini: 
ma la punta massima dei pellegrini in 
fa classe non è in questo mese, bensi 
nel mese di maggio e precisamente: mag- 
o 10.516; ottobre 9.976. 
"Ciò che conferma il carattere popolare, 
di massa, si. sarebbe detto un tempo, di 
ina manifestazione. come il Giubileo. 


o di vista arti- 


viaggiatori dei 
étidianamente vi 


Grandi 


fratelli 


5 


iorno di 


tunità calm 


cento mila lire. I EEEN del « 43 e del REN 
-ridussero il palazzo a uno scheletro calcinato. | 

Le. autorità di quel tempo, nazionali e 
ritennero che una grande città non potesse fare a 
meno di Grandi Magazzini, non fosse che per oppor- 


at: 
-~ 


n fatto veramente singolare: che 
masta senza casa, ottenne l'uso del più vetusto e pre- 
stigioso edificio di Milano, il trecentesco palazzo della. 
Ragione di cui fu murato tutto il portico terreno 
perchè diventasse smisurata bottega l 
bi Questo non doveva durare, peraltro, più di cin- 
que anni; ed ecco pertanto la società così duramente 
provata dalla sventura, mettersi risolutamente a pro- 
gettare il palazzo nuovo da levarsi naturalmente sulla 
stessa aerea, di quello dissolto in. macerie dai bom- — ET 
bardamenti. Scartata decisamente l'idea di rifare tale 7 . | 
`e quale quello vecchio che pure aveva onorevolmente 
: del -Duomo, i promotori propendevano per fare il — 
non plus ultra della razionalita mercantile, a simi- 
glianza dei maggiori confratelli nord americani; così 
che in un primo momento álla estetica delle pareti 
esterne non si annetté gran peso e si premeditd per- 
-sino di farle senza finestre Ma poi strada facendo 
ci furono vari ed opportuni temperamenti; e ci fu- 
rono anche le finestre. Quando nel novembre del 1950 
fu scoperto un solo lato del palazzo, quello di via san 
Raffaele, dove la predetta razionalita aveva effetti- 
vamente soverchiato ogni altro criterio, scoppiò una 
specie di uragano di breve durata. 

Quando un mese dopo si scoperse anche la fac- 
ciata diripettaia alla fiancata sinistra del Duomo si 
vide che il supposto diavolo non era poi tanto brutto, 
il palazzo trovò persino consenzienti.ed ammiratori - 

e piacquero unanimemente i suoi attribuiti interni 

di modernità, di praticità, di comodità. Soprattutto 
perchè i milanesi condividono lo\slogan che nelle 
università d’oltre oceano si insegna dalle cattedre- 
dell’arte del vendere: in nessuna parte del mondo 
un. grande centro civile può illudersi veramente di 
essere tale, se non possiede uno o più Grandi Magaz- 


La facciata del Palazzo che prospetta la Cattedrale 


zini,. sedinanet a suo. prestigio, come il « metro » come il teatro dell’Opera, 
come. l’ippodromo come i ritrovi notturni. i : 

Milano ha dunque riavuto, dopo tante peripezie, i suoi Grandi Magazzini 
ed è contenta. Non discute più (si è parlato di qualche rabberciamento im- 


brezzi. MEDD DOS superiori autorit@=ehe’ da Koma 
a Binasconte, ri- dano) al decoro e alla conservazione della monumentalita nazionale (ma nes- 
suno crede che si fara). Invece di discutere si invadono quei Magazzini perchè 
vi si, trovano soddisfacimenti al gusto. del colossale, appagamenti al vasto 
desiderio di comprare e di essere incitati agli acquisti, divertenti inscenature 
merceologiche. Un fervore di vita insomma, di cui i due ettari di superficie 
trasportano, senza fatica, cinque mila persone in un’ ora da un piano all’al- 
tro, i 54 mila articoli diversi, dal micros¢opio al mastodontico, formanti nel 
volume complessivo la capacità di 1600 vagoni, per una lunghezza -di 16chi- 
lometri sono le visibili e tangibili espressioni che tanto iia aa al fer- 
vido e realizzatore. ambrosiano, 


altri 86 altoparlanti di servizio nel piaz- 
zale interno; il quale piazzale comprende 
22 binari serviti da 10 marciapiedi coe” 
perti da perisiline. Pensate che per per- 
correre in un solo senso questi marcia- 
piedi, si dovrebbe camminare per più dic 
un’ora a passo svelto, sviluppando essi 
complessivamente oltre 5 chilometri! 
Cifre imponenti. Ma per ‘dare un’idea 
della grandiosità d'insieme della nuova 


Roma-Termini 
fabbricati: 

Complesso dei fabbricati, mq. 55.000; 
pensiline, mq. 54.000; piazzale interno mq. 
150.000 (su questo piazzale sono stesi 34 

chilometri di binari). 

Di fronte al fabbricato frontale è la 
stazione sotterranea della Metropolitana, 
non ancora entrata in esercizio. 

G. PIERI 


ecco l'area coperta dai y 


Tuttavia, molti abbienti, trattandosi di un 
pellegrinaggio penitenziale, hanno delibe-.. 

ratamente scelto, e con molta Sooma 
nità, la terza classe. “ y 

‘Le cifre surriferite sono circoscritte ai 
pellégrini provenienti dal territorio nazio- 

nale; da oltre confine si è avuto un mo- 
di 226.064 viaggiatori, 
154.990 in terza classe. ; 
Durante l'Anno Santo molti sono stati 
i treni straordinari; normalmente il mo- 
vimento treni in arrivo e in partenza a 


“Roma Termini, da e per le dodici linee. 


confiuenti consiste di 310 treni (nelle 24 
ore), di cui 264 a trazione elettrica, 30 
a trazione a vapore e 16 a combustione 
interna. Si ha inoltre un movimento me- 
dio giornaliero di 4 treni straordinari con 
punte massime di 20, nonché di 62 tradot- 
te da e per il Parco Prenestino. 

il movimento viaggiatori in arrivo e in 


. partenza (non si tiene conto delle fermate 
dei viaggiatori di transito) è stato in me- 


dia di 50.000 unita ‘al giorno; ma v’é una 
notevole tendenza ad un aumento del 9% 
più. 
Per aiutare i viaggiatori a... non per- 
dere il treno, vi sono la bellezza di 318 
orologi elettrici, che segnano tutti la stes- 


‘sa ora, comandati da una centralina elet- 


trica di comandé, : provvista da due oro- 
‘logi piloti di grande precisione. Ma non 


„bastano i 318 orologi! Anche con gli oro- 


logi si pośsono perdere i treni... Vi sono 
“gli alto parlanti che danno tempestiva- 
mente tutte le indicazioni utili ài viag- 
giatori.. E sapete quanti altoparianti vi 
sono a Roma Termini? Soltanto per il 
pubblice nel fabbricato viaggiatori sono 


stati impiantati .260 altoparlanti.. Vi-sono 


di cui 


“ 


4 


La galleria di testa della nuova Roma-Termini e inna m. 220, pera 24 e clta 14 


. Vi şi trovano i principali servizi ed è comodissima per. lo. smistamento dei viaggiatori... ..... 
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L'OSSERVATORE PILLS DOMENICA. 


25. FEBBRAIO 1951. 


ANNO XVIII 


ANCORA VALANGHE 


Una grande valanga ha provocato 


sulla Valle d’Ossola, in provincia 


di Torino, una grave sciagura. Essa 
na travolto [a quasi totalità delle 
ease della frazione Canza. Malgra- 


do le condizioni atmosferiche che 


tuttora continuano ad essere catti- 
ve in tutta la zona, le squadre di 
salvataggio hanno rinvenuto i cor- 
pi di diverse vittime, Il pianto dei 
congiunti mentre si celebrano i 
scuote il silenzio delle 


Le vallate alpine restano ancora 

isolate per le abbondanti nevicate e 

per le valanghe che minacciano i 

valichi. Molte borgate svizzere sono 
> state rifornite con aerei. 


difficotta 


tica, Poveri fra. i più 


Al POVERI, STAVOLTA 


. E precisamente a quella degna rappre- 
sentanza che oltrepassata la soglia auste- 
ra del Quirinale per gentile invite del 
Presidente della Repubblica ha saputo 
etrrispondere all'invito con altrettanto 
dignitosa gentilezza. 

Andando per ordine, ecco il fatto. Una 
caritatevole signora di Roma: era stata 
incaricata di raccogliere dalle borgate 
` periferichė i Roma un gruppo di poveri 
che il Presi ente desiderava invitare a 
prànzo- in delia Epifania. 

‘a, signora, inutile a dirsi; non ebbe 
nella, scelta a perchè non 
doveva ubbidire ‘ad alcun criterio di este- 
poveri, dovevano 
cost: ti scéisé. Le fotografie sul- 
stampa. sono la a la pra- 
che: la benèfica ‘signora si: örmai 
‘nel tampo della miseria. ` 
` Ma c'è un altro documento, ancora più 


- significativo, della memoranda giornata. 


Dopo il lauto pasto, i ringraziamenti, 


~ gli applausi sinceri e commossi di que- 


| sta buona mann it Presidente si acco- 


miatd da toro lieto di aver: trassorso qual- 


che ora di sincera gioia. E nei gidrni.se. + 


guenti dalla Segreteria del Quirinale par- 
tiva una lettera indirizzata alla suddetta 
signora per esprimere nuovamente il 
compiacimento del Presidente; la Segre- 
teria aggiungeva un rilievo: a differenza 
di altri pranzi offerti nella stesse augu- 
ste sale, a. questo dei poveri non si era 
notata — partiti- gli ospiti — la man- 
canza di alcun oggetto di deile 
tavole! 

Ht lettore ne tragoa ta 
conclusione: è tanto semplice che sareb- 
be proprio superfluo architettare inutili 
frasi di commento su questi commensali. 
senza etichetta, autentici signori di stile 
e di galateo anche sotto gli stracci della 
miseria. 

Ne ho piacere anche per. il collega Be- 
nigno, che non si stanca di ripetere — a 
proposito dei poveri — questa èd. altre 
verità. 

eas 
ERRATA CORRIGE : 

- Gli errori di stampa sono — per noi — 
bocconi quotidiani; ma- quello del nurtie- 
ro scorso, proprio all'ultima riga del miọ- 
brano di prosà sarebbe troppo ostico da 
ingoiare: meglio rettificarlo. 

legga dunque: « la. coscienza si», e 

«la coscienza sà»! 


+++ P. ANTONIO ANAN IA (Arcipretura 
S. Maria Assunta - Scala Coeli, provincia 


mezzo: nostra segnalazione, Istituto che 
accoglierà la sedicenne deficiente. La po- 
vera ragazza è salva! Respiro. Ora si 


di viaggio per lei e la persona che l'ac- 
compagnera. «Non c’è fra i tuoi lettori 


- a questo triste caso? n». 


C'è, c'è, non è vero, amici? 

++% Avverto ORFANELLI PIEMONTE. 
Si (Verzuolo) - LEANDRA CARIGNANI 
(Pontremoli) - E. L. (Roma) che le loro 
offerte sono state distribuite, secondo il 
desiderio espresso: a LINO BALBONI 
(Ravarino) e. ITALI NULLI ENRICO 
Montepulciano). 


che, espresso, sono 
stzte assegnate a Giovanni lufetig (Pul- 


fero, prov. Udine). y 


+++ MARIA DRAGO (Via Trieste, 10 - 
Castroreale, prov. Messina). — Le sono 
state assegnate L. 10.000, già offerte al 
P. Pasquale Aimetta. Dio l’accompagni 
€... auguri! 
. +#$ LISA LUSICA PAVULAN (Via 
Montegrappa, 3 - Bologna) ringrazia il 
Direttore e, particolarmente, Carlo Rossi 
(via Garibaldi, 88 - Rieti) che con la sua 
generosa offerta ha permesso di benefi- 


carla. Promette preghiere. Ma perchè 


indirizza a Igino Giordani? 

+*+ Anche RUCCI CRISTINA, LEO. 
NILDE CIANCIOS!I e ROSA ANTENUC. 
C’ (Sanatorio « Villa delle Rose » - Arco, 
prev. Trento) sanno chi ringraziare. Que- 
st’ultima mi rivolge un toccante augurio 
che estendo a tutti i miei amici: « Che 
il Signore vi dia sempre la possibilita di 


“a: epoter accontentare i poveri e gl’infelici. 


So che questo è l’augurio più bello che 
posso farvi, perchè se dà gioia il rice- 


vere, molta di più ne da il poter donare ». 


Perfetto. 

+++ ANONIMA di Agnone, prov. Campo- 
basso. — Le 6.000 sono state così distri- 
buite: 4.000 a Chiara Gandolfini, (Castel- 
woffredo, prov. Mantova) una povera pa- 
ralitica in miseria e 2.000 ad: Angelo Co- 
lucci (Vico S. Giuseppe, 10 - Matera). 
. *** L, D. (La Maddalena). — Le 1.000 
sono state assegnate ad Angelo Catuce!, 
che assicura preghiere. 

+++ DOMENICO CATALFAMO 
reale, prov. Messina). — Non -pos$0:ọc- 
cuparmi del suo caso, come di altri çasi 
prospettatimi dal Canonico Borrest, per- 
che il predetto sacerdote non“ ¿risponde 
aile mie richieste di chiarimenti su va- 


rie istanze qui pervenute. 


+++ ©, B. (Venezia). — Mi spiace non 
pcter fare- appello ai Jettorì. L’appunta- 
mento per anonimi 
escluso. Confidi’,in Dio.” 

+++ CHIARA P. (Monza). — Le 500 $o- ` 
no state assegnate al sac. Gio. . Batta 
Pczzo (via Luciano Manara 26 - Brescia). 

t+ P., PIO MARIA (Convento Cappuc- 
cini: Serra, prov. Avellino). — Mi mandi 
generalità e indirizzo del marito della 
Di Sisto per spedirgli subito un sussidio. 
Poi mi occuperd del caso. 

+++ LINDA CERVO AS. Maria Capus 
Vetere). — Come da suo desiderio, | 500 
inviate a P. Aimetta sono state assegnate 
a Rodolfo Martelli. 

.Sac. GIOVANBATTISTA POZZO 
(via Luciano Manara, 26 - Brescia) espo- 


- ne: « Sono un povero vecchio prete senza 


famiglia. Ho l'invito di ammissione nella 
” Casa del Sacerdote ” in. “Rovigo e fac- 
cio supplica alla SS. Vergine per ottenere 
le 850 lire giornaliere ché mi sono state 
wichierte per la retta. Attendo fiducioso- 


$ che la Beatissima Vergine susciti. tra i 


Lo Seiah di Persia ha celebrate a 
Teheran fastese nozze. E’ sintoma- 
tico il dono fattogli da Stalin di una 
pelliccia di visone di 150.000 dol- 
lari. I pozzi di petrolio valgono bene 
pelliccia? 


facoltosi chi voglia acquistarsi tanto me- 


diB 


di solidarietà e per. somma com- 
p'essiva di lire 37.800 che il Parroco ha 


Cosenza) comunica di aver trovato, a mandato all’Arcivescovo di Catania. An- 


che i maestri 'e i professori delle scuole 
locali hanno lodato e appoggiato ta bella 
cristiana iniziativa. Quante parrocchie 


tratta di risolvere il problema delle spese pctrebbero fare altrettanto? Ağguri quin- 


di e... sotto! », 
+*+ P, R. (Genova). — Le 1000 inviate 


qualche anima buona che venga incontro- a P. Aimetta sono state assegnate a Ro- 
dclfo Martelli (via E. Giovenale, 18 - 


Roma). 


P, AMBROGIO--DI INONTALTO 
(Casa di Riposo - Villa zio: Re 


Errilia) sempre in attesa, delta. 


per i suoi ricoysrati. tn ntanto ringrazia... 
P. Luigi Palmůbi. che. gli Ha mandato” 


lire 500. 


ORING as! 
curarle che P: mi ha” già ri- 
messo le. offerte esuberanti. Pubblicherd 
presto un rendico „générale. 


tet PRIMO DONATI: (Meriara, ‘prov. 


Padova). .— Mi: “oqcuperd » idel- suo caso 


ncn appena avrg la Sichjarazione det Par- 


rocco che conferm} guanto mi ha. Scritto. 

FRANCESCO: DEIDDA (48, . Rue 
de la Férrage - -Nimes™ s Gard: 
— Per denaro da inviare ai suoi geni- 


di Parigi. 
MARIA ELENA BELT AMME, 
(Piażża S$. L'Aquila) ell’accu- 


sare ricevita. generosa offérta 


grazia U. F. di Torino di cui desidera 


conoscere il nome. Assicura preghiere. 

*** Sac. GABRIELE VISSICCHIO 
(Atrani, prov. Salerno). — Non posso più 
occuparmi di orfanotrofi, asili, istituti e 
case assistenziali in genere senza il i 
nestare dei superiori diretti. Me lo mandi. 

-+++ RODOLFO MARTELLI — Avvisa 
Fioro che ha ricevuto. 

ae ETTORE TRISOLINI — Avvisa 
Flora che ha ricevuto. _ 


+*+ E, SCARAMUZZA (Grezzana, prov. 


Verona). — Il Direttore ha disposto per 
Socche. Farò l'appello se avrò un cer- 


TERMOMETRO DEL 


La febbre ove, in genere, 


aorganismo umano. 


Spesso. è Vextrema ratio 


perchè ritorni sano 


quando gli arriva il guaio- 


di qualche ` focolaio. 


« - N medico la provoca 

perfino, come noto. 

4 un po’ da terremoto 
dopo del quale giova 
rifar la casa nuova. 


Ma: la febbricola 


e alloræè un’altra cosa. 


Lieve, insistente, torpida - 


-. ma. subdola, insidiosa 
- che esige medicine 
È- svariate e « sine fine»... 


EIN Usciamo di metafora. 
La febbre della-terra, 


nella recente guerra 


del tragico conflitto; 


riprese zitto zitto 
a fare elevazioni 


Funziona — per intenderci —il focolaio si complica 


.segnandola in centigradi, 


yo giunse a quaranta e più. ae 
Sperammo: «Ora andra giù! »4 gradi, e già da mesi. 


É infatti scese, al termine 


dopa di che il termometro 


— dirò così — a Strattoni. 


[POESIA “DYANGOLO } 


Poi neWOriente tarbido 
sè aperta una trincea. 
In sede termometrica ` 
la guerra di Corea 
fece salir di botto 

la febbre sul 38. ? 


Dalla vicenda bellica 
locale, mano: mano 


e porta a un altro piano 
. la febbre che. si muove 
anche. sui trentanove. 


chiamati. al. capezzale: 
del mondo già in delirio. 
fecero-in modo tale 

che. fosse scongiurato 

Un: 


ma ormi per quanto adoprino 
4 farmaci e lo zelo, 

. più. giù del trentottesimo 
fatale parallelo 
non sono mai discesi 


Perchè? mistero. Dicono 
che il povero malato ` 
(cioè Vorbe terracqueo) 
fu tanto salassato 

che è privo di energia. 


Lo dicon tutti: e sia. = 


? 


N Un gesto, una, Stiles Ma: penso anche che i medici 

 aWỌNU,. un passo falso come il buon senso dice 

sfordo diplomatico; adottino det metodi 

» Mitto questo è valso . “troppo dt superficie; | 
stare per un pezzo ` _` Non guardano per niente 


: he confermi nei par- 
tori, si Fivolga’ alla Nunziatura’ Apostelica™ tificato de c nfer pz 


ticolari ‘le condizioni del. giévane. 
VIRGINIA CASOL ($. Gervasio, 


-i Belluno): passat la guar 


giornale. 

+++ Arciprete FARINA (Castellabate). 
— Assicura Flora e abbonata O. D. n. 
F. 15-79 che ha ricevuto e già versato a 
Francesco Coppola. 

MARIA RASTRELLI — 


La ringrazio dell'ottimo suggerimento. 


Purtroppo, almeno per ora, non è rea- 
lizzabile. E’ necessario che ognuno ascol- 
ti, volta per volta, il richiamo irresisti- 
bile della Carità, e risponda direttamen- 
te. Lo scopo di questa rubrica è quello 
di far conoscere il volto dei fratelli che 
si sentono membra del Corpo Mistico del 
Cristo. 


IL, BREVILOQUIO del Serafico, Dottore 

BONAVENTURA tradotto € com- 

e mentato dal P. Teodoro M. Barbali- 
*Pompei, Scuola Tipografica Pon- 
tificia. Vol. I, pag. 492. Vol, ‘TI, p. 808: 
complessivamente i 2 volumi L. 1000. 
Conto corr Postale 6/7763, Prelatura 
del Santuario di Pompei. | 


(M. P.) — Nella produzione editoriale 
della Pontificia Scuola Tipografica per 
i Figli dei Carcerati, fondata dal Servo 
di Dio Bartolo Longo, figurano due vo- 
lumi, cospicui e, distinti nel proprio 
aspetto, e di primaria importanza per 
opera che contengono: il Breviloquio 
di S. Bonaventura. Si è così portati nel 
pieno del Medio Evo e degli splendori 
della fede e del pensiero, che rifulgono © 
nella Scolastica, e nel pieno delha dot- 
trina del Serafico Dottore che, battendo 
sublime e possente l'ala del suo genio, 
in: quell’opera consegue di armonizzare 
e sintetizzare; tutte le teologiche verità 
e dare di tutte le costitutive ragioni. 

Parlante riflesso della sua mente, au. 
tentica di pensatore, di filosofo, limpi- 
dissima ed effusa scaturigine del suo 
cuore, di intenso ed ardente mistico, 
quest'opera, che è pensiero e cuore, 
incide la scienza di Dio, pertinente al- 
le verita teologiche, mediante tale .or- 
dine e tale moto di verita e di luce, da 
conquistare la ragione e rapire anima 
in Dio, fontale’ principio, per ‘condurre 


peribus ”’. - Operé Pie,. pii. logati. ecc. » 


Tutta Ja vita consacrata á Dio e e ; 


la miseria. Ascoltate, amici miei, q 
sta. vòce dolce e “assegnata. Quanta Stri- 
stezza. 

*** Il prof. UGO- RAGNI (Preside Scuo- 
la media» di Correggio, prov. Reggio 
Emilia) mi scrive: « Ecco come il Par- 
roce di Correggio Mons. Corradi, ha re- 


cate soccorso ai bimbi siciliani sinistrati. 


call’eruzione dell’Etna e per i quah lei ha 
caideggiato la solidarietà dei fra‘e-'i cri. 
stiuni. Ha invitato tutti i ragazz! della- 


mstra cittadina a partecipare 2d uns” 


speciale funzione pomeridiana neia chie 


Sa parrocchiale: i numerosissimi. raga<zi. 


irtérvenuti, in busta chiusa, hanno poi- 


tate sull’altare ta loro offerta: centinaia, 


ai buste, molte con commoventi espres. 


della vita, spettanti all'uomo pellegrino 
ora sulla: terra e nel tempo. Mentre 
Valtro capolavoro del Santo Dottore, 


_FiItinerario della mente in Dio, moven- 


do dalle. creaturé ascende al ‚Creatore, 
Breviloquio,:percorrendo un paralle- 
lo ordine inyerso, da Dio discende alle 


verità che ne scaturiscono e ‘alle crea- 


ture, e cid con la -più lucida brevita, 
con agile. dimostrata fermezza, e con 
tale fascino di- spirituale e razionale 
struttivita, dá guidare la ragione ad 


‘un suo. trionfe trai fulgori {delle ar- ` 


monie della fede’ Oltre -chê gli eccel- 


pregi della chiara’ fedele- tradu- 


` Zioné, che potrebbe dirs 


in. testo- di 
lingua, merita particolare 


in que. 


sta ‘edizione; il commento, ve sf rin-* 


viene, con proprieta di' riferimenti, una 
esposizione pregevole ed utile delle dot- 
trine del Serafico Dottore, e un corredo 


a connessi e pratici insegnamenti. In- 
Ò 


“eonteyole complesso di verità: ed è let- - $ 
tura che diletta é invita e richiama an- 
cora è lascia desiderio. di sé, E’ il Dot- 


toré‘che'sa éd ama: ‘ed-insegna a sapere 
ed amare: centro e fine universo alle 
universe creature, Iddio. Dal punto di 
vista editoriale: edizione splendida, per- 
fetta. Auguriamo diffusione plebiscita. 
ria tra i nostri lettori, -compreso il lai- 
cato, che ama leggere e studia:é sa: dif- 
fusione che sarà certo premio anche 
alla insigne: valentia dei minuscoli edi- 
tori, i prédiletti e a tutti carissimi’ fan 
ciulli della Vergine di Pompei. 
VINCENZO.. GIACCHETTI . I retori di 
Gesu. Ed. Marzocco. L.. 300. sia 


Il libretto, . dedicato. al prof. Marcello 
Spaziani, comprende due parti, s pri- 
ma è una analisi fine (e in fondo una 
stroncatura) della dedicatoria del dram- 
ma di Sem Benelli: ‘la «Cena delle 
Beffe ». La seconda: è la spiegazione di 
una figura rettorica di S. Agostino su 
Gesù. 

II tutto in uno stile ricercato, che se- 


gue immagine fino alla pid sottile 


CUCINE- per Istituti Retligtósi 
CoHegi - Comunità - Cliniche™ 


COLINI| 


= Via Fracassini 18 - ROMA 
Telefono 390.979 


Nuove e elficacissime 


| CURE. 


per tutte le malattie 


Erboristeria 


S, A. FARMACIA DEL CARMINE 


‘ $ ? 


GIOVANNI ROMANIN! 


Ditta fondata nel. 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli 
cemente régnante 
ARREDI E PARAMENT! SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 
. Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 
; (presso Piazza Navona 
ROMA - Telefono 50. : 
LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


` Lenti infrangibili per sportivi ` 


CONTROLLO OCCHIALI 
e VISITA: OBATUTA 


- eseguita da Medico E 
BCONTI SPECIALI 
ai RR. PP. - Iscritti A. C. e Si c. 


CORSO VITTORIO EMANUELE $7 
VIA DEL _TRITONE 90 "d 


‘ 


P s oO R i A Ss E 
Una nuova cura. con la A 
„BỌNASSÍ.- Guarigioni documentate 
Chiederé l’Opuscolo — O — gratis al 
BONASSI - CALLIANO (Provincia 
Aut. ACIS N. 72588 


~ . - 


« Opuscoli gratuiti: > 


Scarpari 
Via S. - GENOVA 


Le compresse antiasmatiche 
PATER A 


vi liberano dailaganno 


Milano _ vis Mercato, 1 - Tel. 89.907 
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modernissima ‘Torino, “ta ciltà. “che 


i 


N.U.M. 8 


L’OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 


25 FEBBRAIO 


1951 


TORINO: 


CULLA DEI SANTI 


| ‘Dalla collina di Superga e dal 
monte dei Cappuccini: le chiese 
sembrano misticamente vegliare 
sulla caotica e travolgente attivi- 
ta della vita di Torino. Nella mae- 
stosa basilica dello Juvara, nella 
sobria costruzione a croce greca 
della chiesa dei Cappuccini noi pos- 
siamo infatti, veramente trovare un 


poco di, quella «raccolta . 


mito. pressochè. irraggiungibile ` per. 


_ Chi deve vivere la vita di ogni gior- 
no nella cittd -che è- giustamente . 
-~ Chiamata -« un -formidabile biocco 


di lavoro». Le infinite officine, le 
cartiere 'e concerie, le. fabbriche 
cave e miniere, vanto del Piemon- 
te, hanno dato alla città di Torino 
un carattere quasi essenzialmente 


industriale ` esi deve forse fatierre - 


un. poco per scoprire sotto quel 


carattere, sotto il. aspetto di 
lavoro febbrile e ritmato quel senso. 


di spiritualità-profonda. e vera che 
le può permettere di albergare fra 
le sue mura: nei suoi dintornë più 


immediati, chiese, santuari, e al- 


cune opere di una religiosità tale 


che, difficilmente possiamo ritrova- 4 


rê altrove. 


` La celtica é Taurasia », 


gusta Taurinorum.» dei romani, la 


in ogni tempo” diede’ -prova -delle 


Sue splendide . e indefesse- capacita. 


ative, diede- pür. semp jré prot 


qualita 
e ‘nel Risor= 


imento e nell'unità. d'Italia. Torino 


2 quel che si dice una città ricca e 


 Ľimponenza delle 


fabbriche. che, danno lavoro a de- 


cine di migliaia di persone, ma 
ricca di spiritualità, di caritd, di 
ranza eqn la quale il suo popolo 
dona, per la spontaneita del suo 


dare, per la Prontezzd della 


carità. 

“Solo a Torino fra e 
eento altre città. d'Italia avrebbe 
potuto sorgere da due sole camere 
prese un giorno in affitto quella 
umanissima e pietosa opera del 
Cottolengo che con Vl’umile nome 
di Piccola Casa della Divina Prov- 
videnza fa miracolosamente vivere 


4 suoi 6.000 e piu ospiti sullo spon- 


Il campanile dell’Abbazia di San Giusto, con le sue leg- 
giadre finestre, domina la cittadina di Susa. 


taneo aiuto giornaliero. La Piccola 
Casa torinese accoglie tra le sue 
mura, di anno in anno, di giorno 
in giorno piu estesé, tutti gli infiniti 


rifiuti della societa; i relitti umani 


più sordidi e spregevoli, le miserie 
piu abiette del fisico e dello spirito 
senza alcuna distinzione di nazio- 
nalità o di religione. E il fatto ap- 
punto che questa straordinario e 


più che unico albergo si sia potuto 
sviluppare proprio a Torino, sta ad 
attestare quali profonde ed intime 
forze spirituali possegga il-suo po- 
polo per aver compreso tutto il 


-profondissimo ed umanissimo si- 


gnificato di quest’opera, = =- 


Dgl Beato Cottolengo a D. Bosco, 


il Santo dei. fanciulli-e. “della. bontà, 
il passo è breve, mentre Puno. ha 
con la sua Piccola Casa creato un 
monumento- formidabile alla carità 
di Cristo, Valtro. còn- il..santuario 


dedicato a Maria Ausiliatrice ha 
. voluto innalzare il massimo. tempio 


della famiglia salesiana alla sua 
Vergine protettrice, ha voluto co- 
struire con grandiosità di mezzi la 


Casa Madre di quelle opere. sale- - 


siane che abbracciano tutte le for- 
me di artigianato immaginabili, che 


su tutto ìl. mondo hanno steso le 


braccia consolatrici. 


E -per..tenere in. 


~esgaticix éi 


gue scalee, i suoi “sulla 
vetta di un monte, di S. Antonio di: 
Ranverso di stile romanico-borgo- 
gnone, superbo ricetto. di opere 


famose, di Vezzolano,. uno dei“ più 


antichi. e rimarchevoli monumenti 
del: vecchio Piemonte, diS, Féde. 
E sempre al: romanico appartengono 


chiese. quali ‘quella. di S: Giusto -iñ 


Susa, S. Orso in Aosta e S. Pietro 
in Abigliana, mentre una’ ‘mefavi- 


glidsa fusione:di ‘elementi rdmanict 


appare- nelta Cuttedrale 
di Chivasso.. 


Se. andando avanti. nella storia ct 


‘Sotto l'aspetto febbrile e ritmato di città 
industriale dai mille comignoli, Torino. , 
| scopre un senso di spiritualità profonda a 


‘Stato piemontese ritroviamo 


‘Dietro alla bronzea figura äi San Giovanni Bosco, opera di Gaetano 


Cellini si staglia la 


“educatart asili e collegi Ja Torino 


fin dal 1864 eresse.a Ente morale. 


Opera Pia Barolo, altro grande 
„istituto della” carità, che ammini- 


dazioni. 
$k + $ 


Se via via sfogliando le 
pagine deila storia torinese ci ac- 
corgiamo che il suo profondo senso 
di religiosità, di fede mistica vive 
fin dai tempi più remoti: sono in- 
fatti dell’’epoca romanica le impo- 
nenti: abbazie della Sagra di San 
Michele che fin dal 1000, maestosa 
e audace, erge i suoi bastioni, le 


la basilica dedicata a Maria Ausiliatrice. 


arrestiamo al pertoiis Jotic tro- 
viamo invece in Torino il. solo mo- 
numento della chiesa di S. Dome- 


nico eretto appunto tra il 200 ed 
stra pure opere. pie, lasciti e fon- a4 


il mentre vediamo l'affermarsi 
del Rinascimento nell’armonica co- 


struzione del Duomo, opera di 


artefici toscani: in esso, in apposita 


Cappella della fine del ’600, è con- 


servata la reliquia piu çara al cuore 
di tutti i torinesi, quella della Santa — 
Sindone, il lino che la tradizione 


vuole conservi ancora le impronte 
del. Santo Corpo a? Gesu. 


` Con il progredire della storia; con 
lo svilupparsi sicuro del piccolo 


Un particolare, pienó di grazia del portale della celebre 
abbazia di Ranverso che risale al XII secolo. 


_Vittozzi; lo. Juvāra. A questi tre 


a 
w 


Dal -Borgo di Po alle bassure della Dora, dalla Crocetta al Parco del 
Valentino, tutta la città prega la Madonna della’ Consolata. 


Torino una schiera di eletti é raf- 


finati artisti di altre regioni; famo- 


sissimi fra di essi il Guarini, il 


- 


nomi sono “infatti legati i ricordi di 


quelle opere architettoniche | che 
: più particolarmente hanno colpito 
e la nostra fantasia giovanile. Chi di 
noi non ha tb sognato sulla 


TLUZeO 


Madani dai. gloriosi. ‘ricordi, sul 
Parco del Valentino che lungo il 
Po stende le sue verdissime brac- 
cia, sul Castello del Valentino at- 
torno al quale mille leggende aleg- 
giano e, ancora, su Palazzo Cari- 
gnano legato ad una illustre fami- 
glia? E sempre i tre nomi famosi 
ricorrono, sia pure in minima-parte. 
Le opere del Guarini, fastose, son- 
tuose ci sfilano davanti: ecco la 
ricchissima e barocca chiesa di San 
Lorenzo dalla singolare cupola, 
Vinterno . ‘grandioso | A: Se ‘Filippo 
Neri, la stranamente eretta cupola 
della Cappella della Santa Sindone, 
sepolcrale insieme di neri marmi 
e di giochi di luce, la basilica della 
Consolata ardita e bizzarra unione 
fra un’opera della fine del x secolo 
ed un santuario esagonale del pra- 
cipio del XVIII. 

IL nome del Vittozzi ci appare 
invece legato a costruzioni massicce 
quali quella della-SS. Trinità, quel- 
la del Corpus Domini, e, nella mae- 
 stosa cornice delle Alpi e dei suoi 


- contrafforti, quella di S. Maria del 


Monte, sobria ed elegante nello 
stile e nelle decorazioni. 

Superga domina poi incon- 
trastato il nome dello Juvara che 
della basilica eretta sulla sommita 


~ 


del colle fece il suo capolavoro. La 
`- grande cupola fiancheggiata da 
slanciati campanili sovrasta impo- 


nente ` la pianura torinese, guarda 


`. la possente catena delle Alpi e degli 


Appennini liguri e spinge. ancora il 
guo. dominio più oltre, verso — la 


- pianura lombarda: mirabile atte- 
stato di fede ormai innalzato a sim- 


bolo del popolo tutto. _E ancora il 
nome dello Juvara ci ritorna alle 
labbra in piazza S. Carlo, dinanzi 
alla facciata di $. Cristina, in piazza 
Carlo. Emanuele II visitando Santa 


_ Croce e ritroviamo di nuovo il suo ` 


genio nelle sublimi trasformazioni 
della SS. Trinita (1718) e di S. Fi- 
lippo - Ner E molte altre 


T 


dovrebbero essere ancora citate, 
attestati inconfondibili di una fede 
sentita, e dovrebbero essere ‘ancora 
nominati un numero grande di ar- 
tisti che, per‘ le loro opere, diven- 
nero gli esponenti più sicuri e fer- 
vidi di quella fede mistica, di quella 


religiosità operosa il cui slancio 


supera tuttora le eccelse mete reg- 
giunte in altri campi. ee 

-Accanto dunque alla Tor re- 
gale nelle sue vie, nei suoi giardini, 
nei suoi palazzi, accanto alla Torino 
industriale dai mille e mille comi- 
ynoli fumanti, simbolo di Potenza 
nel lavoro, di ricchezza nelle mac- 
chine, possiamo affermare che esi- 


sta un’altra € non meno potente - 


Torino: quella del mondo dello spi- 


rito e della fede, la Torino dalla 


religiosita profonda ë sentita, dalla 
carità immensa. 

- Il suono delle sue tante e tante 
campane che si ripercuotè gioioso 
e pur solenne da un giogo, da una 
collina, da un monte all'altro può 
ancor -oggi competere con. quello 
lacerante -delle mille sirene delle 
sue fabbriche, giungere molto più 
in alto di esso, testimonianza in- 


comparabile del grado di fede e di 


amore. raggiunto. dalle’ sue anime. 
 GASTONE IMBRIGHI 


Nelle tre valli di Lanzo, la popolazione sana e robusta è 
rimasta fedele alle tradizioni religiose. 
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ANNO XVIII 


« «Non le giusto darmi 


f 
& 


to cosi, Pavessi preso per il sss 


l'aumento? » — ripeté Bastiaho al — stavate-soli — e, colle spalle ad 


signor marchese che lo squadrava 
con certi occhi infocati d'ira. «La 


vita è tremendamente aumentata e 


non tiro più avanti. Gigino m’aiuta, 
come. può, ché troppo mingher- 
lino e non ce la fa a zappare: solo 
Mauro mi dà una mano. E lan- 
no è lungo e la- terra avara: con 
sei persone sulla spalle, signor 
marchese, ci pensi bene! >. 


Bastiano parlava lentamente, af- - 


fatto. intimorito dal cipiglio d2l- 
l'altro; diceva\le sue ragioni da po- 
ver’ uomo, qual’ era, ma senza sog- 
gezione. Stava sulla proda della 


strada, un piede sull'asfalto mezzo» 


mangiato dai cerchi ferrigni dei 
carri, 
nera della scarpata: s'appoggiava 
al suo bastone diritto come i ci- 
pressi che fiancheggiavano la via e 
dava, di quando in quando, occhia- 


te traverse, di sotto in su, alla fac- 


cia del padrone, . se mai si schia- 


risse. 

« Pensi — pensi che 
da più di trent’anni io la servo con 
devozione ed amore, e non ce la 
fo più». Era il ritornello che di- 


ceva tante volte tra sé e sé quando 


tornava la sera a casa, sdraiato in 
mezzo alla paglia del carretto dopo 
una giornata di lavoro. «Non ce 
la faccio più » così ripetevano tan- 


Racconto di GIUSEPPE CARLOTTI- 


ti suoi amici, quando Si trove 


vano 
insieme la domenica sul sagrato. 
dopo la messa cantata. E la moglie, 
quando usciva. per le spese, rien- 
trava sempre oscura, perchè i soldi 
le volavano dalle mani... quei bi- 
gliettoni così ricamati. che avrebbe 
voluto mettere. in quadro, pareva 
ch’avessero le ali: volavano, voia- 


. vano via, nelle tasche dei botte- 


gai, che li trattavano senza garbo, 
accartocciandoli nella saccoccia e 
tirandoli poi fuori tutti spiegazzati 
e sciupati. Insomma s'era fatto for- 
za e aveva affrontato il marchese. 

« L'aumento — rispose costui do- 


. po un lungo silenzio — bisogna me- 
ritarselo! Che hai fatto tu? Mi hai 


servito? T’ho pagato... che vuoi da 
me? Bisogna meritarselo, caro Ba- 


-= stiano! La vita: cresce? è vero: ma 


ci ho colpa io? Arrangiati pure tu, 
che sei svelto piu degli altri...». E 
dendolando la testa s’era infilato 
nella sua automobile, piantando 
l’altro in asso. Bastiano dovette far 
forza a se stesso per spostarsi di 
li: gli pareva d’aver messo le ra- 
dici, in quella terra. Guardd la 
macchina allontanarsi, velocemente 
sulla striscia grigia di catrame, e 
dileguarsi come un punto lontano, 
lontano. 


* * * 
« Belle ragioni tira fuori il mar- 
chese — diceva la domenica se- 


guente a Bastiano un uomo grosso, 
con due occhi spenti a ogni luce di 
umanita, appoggiato a un albero 
secolare del Belvedere — bisogna 
meritarselo, l'aumento: siamo in 


‘guerra sta a vedere, che per con- 
quistare la licenza, devi compiere | 


un atto eroico. La verità è che sia- 
mo tutti pecore... questa è la verità; 
e se tu, Bastiano, quando t'ha det- 


lo e davanti a quell 


l'altro affondato nella terra. 


un albero, gli avessi detto: di qui 
non s’esce, 0 l’aumento oO... Allora, 
avresti visto che larghezza! » E 
l'uomo accompagnava coi gesti le 
parole, stringendo i pugni e-al- 
zandoli poi, quasi davvero aspet- 
tasse la risposta del malaugurato 
al quale avesse posto lo sciagurato 
dilemma. Ma gli occhi di Bastiano 
erano troppo azzurri e buoni per 
condividere quelle soluzioni, € 
scrollava la testa; disapprovando: 
guardava la terra, 


colori, difsuoni, non- gli sembrava 


possibile che tanta malvagita po- 


tesse abitare in cuore umano. 

«Un atto, ci vuole — seguitava 
l’altro, accendendosi — un atto di 
coraggio! Scava una buca dove 
sai che passa colla- macchina e 
faccelo cadere a capofitto... questo 
è l'atto che ci vuole. Fa a modo 
mio: le strade sono silenziose e 


furbo è chi sa. sfruttare le occa- 


sioni. Ma voi siete troppo pecore 
e solo pecore!» E PFimprovvisato 
concionatore, dopo aver proteso in 
avanti il corpaccio quasi ad aiutare 


la spinta dei pugni, si gettò su un 


sedile. 

«Eppure il male non s'ha da 
fare a nessuno — rispose Bastiano 
— cosi mi ha insegnato mio padre, 


ciano i miei Agli: 
riesce a nulla ». 

«Le solite chiacchiere dei sen- 
timentali, dei cuori teneri — sghi- 
gnazzo Yaltro — sangue, caro mio, 
sangue... € tutto. s’accomodera da 


6 


> fac. 
male Sì 


SÈ». 


Bastiano tornò a casa col cuore 
in. sussulto: non era la prima volta 
che accostava quell’uomo, ma non 
laveva mai sentito parlare con 
tanto astio, con tanta asprezza. 


Mangio poco e di malavoglia, ru- - 


minando quelle affermazioni piene 
d'odio. La sera, inginocchiato coi 
confratelli davanti al Sacramento 
solennemente esposto, provò quasi 


rimorso. d’essersi fermato ad ascol- 


tarlo e sentì incresparsi la superfi- 
cie della pelle ruvida sotto lala 
delle note che piovevano dalla 
cantoria. 


« Galantuomini, prima di tutto >, 


riconfermo a se stesso, e fece un 


tacito patto di non fermarsi più“ 
a tentare quelle bocche avvelenate. 


* + 


« Neppur oggi si potrà comin- 
ciare a fare gli scassi — borbottò 
anche quella mattina Bastiano, col- 
le braccia conserte davanti alla fi- 
nestra. Da più di un mese il cielo 


era livido, e pioveva, noiosamente, 


tenacemente. I contadini erano pa- 
ralizzati. I lavori .urgevano sem- 
pre piu numerosi, né vi si poteva 
metter mano. La terra era una va- 
sta poltiglia, e s’attaccava agli 
scarponi dei villani, ai denti del- 
l’aratro, sulle strade. 


-Sembrava che fosse discesa dal 
cielo una coltre di dolore: la sera 
e la mattina Bastiano, sempre so- 
lerte, si metteva alla finestra per 


TUTTI DOVREBBERO ACQUISTARE: 


200 tavole a colori- 600 illustrazioni riproducenti i capola- 
vori dell'arte sacra - 1000 pagine di testo - Rilegato:in tela 
con sopracopertina a colori. Imprimatur ecċlẹsiastico 


PREZZO Di COPERTINA L. 3.500 


err eo pagamento- in 12 rate da L. 300 — 
riceverete it volume franco di porto. | 


Inviando la prima 


UN INDIMENTICABILE LIBRO CHE TUTTI DOVREBBERO LEGGERE 


inviate vaglia a: Casa Editrice Tosi - Via degli Orsini, 34 - Roma 


RICHIEDE TECI! «Pie Xii» di Nazareno Padellaro, La più aggiornata bio- 
| de Sommo Pontefice. 35 ili fuori testo - 830 pagine 


| volume Gi 880 pagine rilegsto in tela e oro: 3000 - 


L- 2 


testo — 
12 rate da | 


IL RICORDO PIL’ ELOQUENTE DELL'ANNO SANTO 


è la mirabile immagine del 
&. Velte di Criste svelato dalla S. Sindone 


Auwiorita della Chiesa, delia scienza, fedeli, tutti riconoscono nel re- 
gale mistico volto il REDENTORE DIVIN oO. 
esemplare da parete, fotografia da tavolo, con 


e senza preghiera e listing si possono avere contrassegno di L 


stino e piccoli saggi con L, 50 


. 380. Li- 


Fotografia Prine. Arcivescovile Cav. G, Bruner 
Trento - Via Grazioli, 25 


ardava il cie-. 
meraviglia di 


. veniva anch’egli 


scrutare l'orizzonte: 
gio, fosco, acquoso, senza speran- 


za. Se qualche nuvola sfumava in- 


rosa un. sorriso di contentezza.- si 


‘disegnava sui suoi occhi buoni: ma 


era una contentezza di breve dura- 
ta: ben presto le nuvole- ricopri- 
vano salendo dal basso tutto il cie- 


lo che ricominciava a piangere. 


«Neppur oggi si’ lavora... e la 
fame è sempre più vicina: — con- 
tinuò, inebetito, aguzzando lo 


sguardo come se volesse forare 


quella cortina torbida e cercare un 
po’ di- sole per riportarlo sulla ter» 
ra — Senti, Mauro, come suona ad 


acqua!» e in quel momento i rin- 
tocchi dell’Ave Maria si perdevano. - 


sfasati e bolsi sui campi: 


«Io vado a caccia — disse il fv: 


gliò — dietro il poggio Martena ci 
sono certe lepri... 


« Va pure, e in ‘aces al lupo. Io. 


fard la solita ispezione alla Goletta 
e poi... 
sole, siamo bell’e spacciati », 


Verso - mezzogiorno Bastiano era. 


arrivato alla Goletta, sotto una 


acqueruggiola fine’ e penetrante. - 


Anche li.i campi erano un pasto- 
ne fitto di acqua e di terra; a 
stento il poveruomo aveva cavato 


gli stivali da. una pozza nascosta in 


mezzo a due alberi. Le strade erano 
viscide e gommose. Aveva appena 
tirato fuori dalla bisaccia il pezzo 


di pane scuro, quando sentì un la- 
_ mento, che veniva e non veniva, si 


avvicinava e s’allontanava. Si scos- 
se; balzò sul ciglio della strada per. 
orientarsi: tese.le orecchie e gli 
SATY awwoce venisse di die- 
tro il poggio. Raccolse la Disé 

tra due rami ben coperti dall’ ac- 
qua e corse verso la voce. Il la- 
mento si faceva ora più distinto: 
era un ritmare intermittente, af- 


fannato, penoso. Bastiano formu- 


lava' le più strane supposizioni, 
mentre correva, come poteya, evi- 
tando le pozzanghere che fiorivano 


a centinaia sul catrame, e il fangos. 


traditore. 

« Dev’essere proprio. alla -curva » 
— pensò, fermandosi*un istante a 
riprender - fiato: — e uno sciagu- 
rato pẹnsiero gli attraversò. i 
mente: che fosse il marchese! Ci 


(Continnazione della pag. 4) 


fedeli cristiani, la concessione dei 
sussidi alla apostasia, il Padre Cre- 
scitelli ricorse subito alle Autori- 
tà e già un accordo sembrava rag- 


giunto, quando venne ordine im-. & 


periale: di mettere al bando dal 
Paese tutti gli stranieri. =- 
Quésta disposizione fu attuata 


dall’imperatrice reggente Tze Hi 


dietro istigazione dei membri di 
sette segréte i quali sostenevano 
che tutti i mali -della Cina (il « ce- 


leste impero» era uscito recente- 


mente sconfitto dalla guerra cino- 
giapponese del 1894-95) dipendeva- 
no dalla presenza degli stranieri 
nel Pàese. Fra queste sette, la più 
feroce e la più attiva, fu quella dei 
« boxers» (in lingua cinese « I-ho- 
ch’iian », cioè « pugni patriottici ») 
costituita da elementi che all’eserci- 
zio del pugilato univano le pratiche 
diaboliche per cui i « boxers» af- 
fermavano di essere addirittura in- 


vulnerabili. 


L’editto imperiale costitui un’ec- 
cellente arma nelle mani degli av- 
versari del cristianesimo _ nello 
Shensi e una delle prime vittime 
fu il padre Crescitelli, Arrestato il 
20 luglio, il missionario veniva cru- 
delmente bastonato e seviziato e 
dopo un’agonia durata un’intera 
notte, all’alba del giorno 21 veniva 
decapitato. Il corpo del martire, ta- 
gliato a pezzi, venne gettato nel 
fiume. 

Alla solenne cerimonia della 
Beatificazione svoltasi, come ab- 
biamo detto domenica 18 in San 
Pietro, ha partecipato una grande 
folla di fedeli, fra cui figuravano 
alcuni nipoti e la cognata ottan- 
taseienne del Beato. 

Nel pomeriggio, poi, nella Basi- 
lica splendidamente illuminata per 


il solito gri- 


poi basta. Se non ritorna il ~ 


di quando in 


; f a 
~ 
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testimone di. Cristo.’ 


quando, da’ quelle parti, “ma con- 


quel tempo... 


dosi a correre — che sciocco! Sta 
proprio -qui, ‘ quel...» non. fini. 
la frase; ché, girata la curva, di- 


stinse la-sagoma di una macchina. 


spezzata contro un albero. | 

«E proprio del marchese,. qnel- 
la! — gridò — misericordia! » e 
raddoppiò la corsa. ` — 


«Che sciocco — pensò rimetten-' 


La macchina pencolava de. un 


lato, tutta fracassata, infranti i 
vetri, abbozzata la carrozzeria, una 
gomma forata: dentro. un uomo 


svenuto, che si lamentava: il. mar- 
chese. 


Bastiano lo scosse: « Signor mar- 
chese! signor marchese!.». ma. quel- 
cera nessuno dintorne: la casa piu 
vicina distava quasi due chilome- 
tri. Bastiano si vide perduto. Non 


aveva con sé altro che una boc- 


cetta di liquore: bagno le labbra 
al ferito che non si lamentava piu, 


-e ritornò a guardare. se qualche 


anima apparisse. in quel silenzio- 
terrificante d’uomini e di cose. Per 


fortuna un. biroccio avanzava da 


lontano: quanto tempo impiegò per 
arrivare da lui! e, sebbene Bastiano 
facesse i segni pit strani, colle 
braccia e gridasse con quanto fiato 
aveva in gola, il biroccio- sembra~ 
va- non essersene accorto. 


Il nuovo beato Alberico Crescitelli 


la prima volta a luce diffusa, il 
Sommo Pontefice si è recato a ve- 
nerare l’eroico campione della Fe- 
de; particolare commovente la Be- 
nedizione Eucaristica con la quale 
si è conclusa la funzione pomeri- 
diana, è stata impartita da S. E. 
Mons. Antonio Maria Capettini, 
Vescovo titolare di Eurea di Fe- 
nicia, che fu successore del Beato 
Alberico nella cura spirituale del 
distretto. di Ningkiang. - 

Lunedì mattina, infine, il Santo 


‘ 


Finalmente arrivò: Bastiano pre- 


gò il contadino di dargli una mano. 


la portiera con -forza, 
trasero il marchese che aveva ri- 


-preso i sensi, 16 adagiarono sulla 


paglia e lo portarono in paese. Du- 


rante il viaggio, il ferito guardava 


cogli occhi spenti ora luno ora 
altro. senza ratcapezzarsi dove si 
trovasse. 

« State in buone mani, marche- 
se — non dubitate: adesso pen- 
serò a disincagliare |’automobile ». 
E lo condusse all'ospedale e man- 
dò a la macchina. ` 

* # + 


« Ora l'atto eroico ci sta — disse 


Bastiano alla moglie, dopo averle 


raccontato il fatto: — vedremo se 
‘aumento! onfesso, Ghi- 
ta, che a sentirlo lamentare a qué 


modo, come un cane, ho avuto com- 
passione più di me che di lui! 
Quando ripenso a quello che m'ha 
detto il ” Riccio”! Faceva pietà, 
davvero! E il sangue, il sangue! 
per terra, sul volante. sui cuscini.. 
Dev’essere stato un urto tremendo: 
avrei potuto lasciarlo li, a morire... 


ma a che pro? E poi, poveretti, si, _ 
ma galantuomini: sempre galan- 


tuomini». E aprì le braccia con- 
tento sull’aia illuminata da una 
tenue striscia di: sole che moriva 
tra: vapori rosei all’orizzonte. 


» Padre, ricevendo in Udienza i pel- 
leptin convenuti a Roma per la 


- Beatificazione, ha. esaltato in un ~ 


fervido | discorso, Yeroismo dell’in- 
vitto Martire. 


ee * 


'Sémme Pontefice. ha nomina- 
to Segretario della Suprema Sa- 


cra Congregazione del Sant’Uffi- 


zio, ìl Cardinale Giuseppe Pizzardo. 
. Tale. Congregazione, fondata da 


:` Paolo III nel 1542 per combattere 
: Peresia e, successivamente rifor- 
$= mato da Pio IV, San Pio V, Pio X 
== e Benedetto XV, ha competenza in 
= tutte le questioni -riguardanti la 


Fede e i costumi, circa il privile- 


gio paolino e i matrimoni misti; 
vigila, inoltre, sulla pubblicazione e 


ala lettura dei libri contrari alla 
™ Fede e, per quanto riguarda la 


parte criminale, ha giurisdizione 


specialmente circa i delitti contro 


la Fede. l’unita della Chiesa (apd- 
stasia, eresia, scisma, ecc.). 

La carica di Segretario della Con- 
gregazione del $S. Uffizio (il ti- 
tolo di Prefetto di questo dicastero 
spetta al Santo Padre come per le 
Congregazioni Concistoriale e per 
la Chiesa Orientale) era rimasto va- 
cante in seguito alla morte del 
Cardinale Francesco Marchetti-Sel- 
vaggiani. 


Il nuovo Segretario, il Cardinale 


Pizzardo, è nato a Savona nel 1877; 
il Porporato è Vescovo subtrbi- 
cario di Albano e Prefetto della 
Sacra Congregazione dei Seminari 


'e delle Universita degli Studi. 


***% 


Il Sommo Pontefice, accogliendo i 


voti per una più decorosa siste- 


mazione dell’antica Basilica di San 
Nicola di Bari, immediatamente 
soggetta alla Sante Sede (cioè e- 


sente dalla giurisdizione arcivesco< 


vile) ha disposto che il titolo di 
Gran Priore venga assunto dallo 
Arcivescovo di Bari (S. E. Mons. 
Mimmi) e che lofficiatura della 
Basilica stessa venga affidata al- 
l'Ordine domenicano. 


SANDRO. CARLETTI 
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di più di 5 miliardi. II 3 febbraio 
= corrente il prestito fu chiuso ». No- 
' bile esémpio di generoso e sponta- 


tico prof. Alessandro Gegavin ha 


minati ne 
Tdi ettari di terra dai quali si otten- 


N.U.M, 8 


L’OSSERVATORE 


1951 


LIBRO 


La « Moto Guzzi » ha pubblicato 
anche quest’anno il «Libro d’oro » 
' nel quale sono elencate le vittorie 
conquistateé dalle sue rosse macchi- 
ne sulle strade di tutti i continenti. 
Dal settembre 1921, cioè da quan- 
do Gino Finzi, sulla prima « Guzzi 
500 » vinse a Palermo la Targa Flo- 
rio» motociclistica, le- macchine 
della Casa di Mandello Lario han- 
no totalizzato ben 2124 vittorie! 


_ Fra l'altro, nel 1950, la « Guzzi », ol- 


tre al. „Campionato italiano per 
macchine: ‘Sport, ha conquistato il 
primo posto in quattro campionati 
nazionali e, precisamente, in quelli 
della Svizzera, della Spagna, della 
: Francia e del Brasile. 

Inoltre, il motonauta Gino Al- 
quati ha battuto il primato mon- 
diale per fuoribordo della catego- 
ria 250 cmc. raggiungendo, con una 
imbarcazione ` munita di motore 
« Guzzi-Albatros », la bella veloci- 
ta di 80 km. all’ora. Una « Guzzi- 
Alce », infine, ha compiuto brillan- 
temente una serie di difficili scala- 
te motoalpinistiche. . 

In conclusione, un bilancio dav- 
vero lusinghiero per l’industria ita- 
liana la quale, grazie alla «Guzzi», 
ho potuto ottenere anche una signi- 
ficativa vittoria nel circuito di Sil- 


DI FERRO 


MICHELANGELO CON LA FALCE 
E MARTELLO 


Dopo Vinvasione della radio, del 
Thelefono, ecc. ecc. adesso ci tocca 
sentire che anche l'arte di Miche- 
langelo è un prodotto russo. Sentite 
popoli: « Due anni fa, un giornate 


' rivelò con non celato stupore, che 


it modo di presentare la Pietà di 
Michelangelo gli studiosi fiorentini 
lo avevano ricevuto dalURSS, dal 
pittore sovietico...? e nulla di stra- 
no in cid perchè da noi si conosco- 
no e si amano le magnifiche opere 
dei grandi italiani ». Questa, in ve- 
rita, non lo sapevamo. 


DAL TACCUINO DEL RADIOCRO- 
NISTA -RUSSO 


« Ti vedo con un aspetto, oggi... 
Che ti è successo? — Penso che de- 
vo mettere a posto le note sul di- 
scorso di De Gasperi tenuto dome- 
nica. alla gioventù democristiana. Il 


vuole proprio uno stomaco di struz- 
zo! E poi, tu hai visto De Gasperi... 
ma avresti dovuto vederlo in quel- 
discorso, con il suo fare iroso, con 
il suo aspetto feroce, che indicava 
proprio la cattiveria dell’uomo; e 
lanciava minaccie, insuiti, calunnie, 
contro tutti. coloro che non sono 
d’aécorde con ta sua politica di 


guerra ». Cosi fotografano De Ga- 


~~ PER CHI NON LO SAPESSE 


Radio Mosca del 7 febbraio co- 


= munica: « Continuano a pervenire 
da ogni parte d’Italia notizie sulla 
E riapparizione delle code dinanzi ai 
= negozi ed ai magazzini, con la ri- 
` comparsa della borsa nera». Nel 
paese degli inventori anche questa 
>> è buona. 


T PRESTITO... FORZATO 


Riceviamo da Bucarest: « L’entu- 


~ siasmo popolare còl quale fu accol- 
~ to e realizzāto il secondo prestito 


` allo stato interno dopo il 9 -settem; 
bre 1944, it prestito per lo sviluppo 


— dell’economia è una manifestazione 
= nuova della fiducia del popolo bul- 
_ garo nel potere popolare e nel par- 
_ tito comunista. Soltanto in tre gior- 
» ni invece di 10 miliardi fissati per 


il prestito, la somma fu superata 


neo amor patrio! 


'GEGAVIN IL CREATORE 
T Da Mosca: «Lo scienziato sovie- 


creato una nuova specie di segala 
perenne. Egli ha creato una nuova 
T semente con la quale oggi sono se- 
nefl'URSS diecine di migliaia 


gono ottimi raccolti per alcuni anni 
ji seguito ». Si dice che un altro 
cienziato stia « creando » il siste- 
a del digiuno perenne. 


EPSILON 
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verstone, in Gran Bretagna, pro- 
prio neNa terra, cioè, della moto- 
cicletta. 


COPPI IN INGHILTERRW E COR- 
RIDORI‘ INGLESI IN ITALIA. 


La settimana scorsa Fausto Cop- 
pi ha fatto una puntatina in Inghil- 
terra dove si è esibito+in alcune 
prove su rulli insieme all’asso in- 
glese della pista Rag Horris. 

Da parte britannica, poi, è stato 
annunciato ‘che quattro: corridori 
— George Londer, Dawe Bedwell, 
Len West e Les Wade —: partecipé- 
ranno alla prossima. Milano-San- 
remo, 


Gli atleti inglesi noh puntano, 
naturalmente, alla vittoria, tanto 
piu che in Inghilterra il ciclismo su 
strada non ha ancora molti cultori, 
tuttavia, l’organizzatore della squa- 
dra ha scritto a Eraldo Ghelfi, co- 
struttore della « Frejus » (le « Fre- 
jus supercorsa » sono molto ricer- 
cate dai ciclisti inglesi į quali le pa- 
gano 20 sterline, cioè 40.000 lire) 
che « se anche (i corridori di Gran 
Bretagna) terminassero ultimi, 
purchè terminino la gara, sarebbe 
già una grande pubblicità per noi 
in Inghilterra più e meglio che se 
essi vincessero una gara qui ». 

La «classicissima» d’apertura, 
cosi, offrira quest’anno agli sporti- 
vi, con la partecipazione della squa- 
dra inglese, un nuovo motivo d’in- 
teresse 0, se volete, di curiosità. 


COME SARA’ 


l’« Autoar », 


DELLA DOMENICA 25 FEBBRAIO 


COSTITUITA LA 
SQUADRA DELL’« ALFA RO- 
MEO »? . 


ES Alfa Romeo» non ha ancora 


comunicato ufficialmente come sa- 
rà costituita la squadra con la qua- 
le la Casa milanese -affronterà lë 
prove del 1951. S'era parlato, nei 
giorni 
Ascari e Villoresi, ma i due cam- 
pioni hanno subito smentito la vo- 
ce, annunciando, com’è noto, di 
aver -rinnovato il contrattọ con la 
_« Ferrari ». 


scorsi, trattative con 


Sera anche detto che Fangio 


avrebbe partecipato alle gare auto- 
mobilistiche europee con la nuova 
macchina argentina « Autoar » (ar- 


gentina per modo di dire, perché | 
che significa « auto- 
argentina », non è altro che la «Ci- 
sitalia » gran premio che Dusio è 
stato costretto a costruire _ oltre 
oceano visto che quì in Italia nes- 
suno gli ha dato i. mezzi per rea- 
lizzare il suo progetto), viceversa 


il campione argentino ha dichiara- 
to esplicitamente che anche per il 


1951 resterà all’«Alfa Romeo ». Con 
Fangio, sempre a quanto si dice, 
farebbero parte della squadra mi- 
lanese il campione del mondo Fa- 
rina, Luigi Fagioli, Sanesi, De 
Granferried e altri. 

Sembra, intanto, che alla prossi- 
ma «Mille Miglia » prenderanno 
parte alcune «Alfa » 1900 — le nuo- 
vissime vetture da gran turismo. i 
cui primi esemplari sono stati con- 
segnati in questi giorni ai clienti — 
che in tal modo farebbero il loro 
debutto nel campo dello sport. 


NON CI SONO VECCHI 


Giorni or sono Ruggero Radice 
di « Tuttosport» ha telefonato in 


casa Bartali per sapere come an- 


dava l'allenamento (Bartali, a dif- 
ferenza della maggior parte dei 
cańpioni, non va in riviera, ma 


S000000 eva 


MARTEDI 13 FEBBRAIO 


© L'incontro italo-francese di Santa 
Margherita sembra avviato a serie 
conclusiya d'intesa. Francia-Italia uni- 
te possono benissimo .ballare senza 
timor di squilibri, con la Germania. 

® Gruppi di minatori italiani saranno 

# impiegati in Gran Bretagna. Almeno 
così si spera perchè tutte queste no- 
tizie sulla emigrazione vanno prese 
con cauta prudenza. La realtà è che 


pochissime, Nazioni „accettano emi- 


granti. 


© Tra le macerie di Seul infuria la 


lotta. Intanto il 38. parallelo è stato 
raggiunto dalle truppe dell'ONU. 


MERCOLEDPF 14 


© A Santa Margherita deciso che Ita- 
lia e Francia si consulteranno in ogni 
questione di politica internazionale. 


Si è discusso intorno all'unione eco=- 


nomica dei due Paesi, all’emigrazio- 
ne, al traforo del Monte Bianco e al-. 
la linea ferroviaria Cuneo-Nizza, Tut- 
ti hanno detto che la guerra é ine- 
vitabile. 

© Continuano le dimissioni del PCI di 
seguaci di Cucchi-Magnani. 

© Giungono a Napoli armi PAM. 

© Colpo nordista-in Corea: le forze co- 
muhiste cinesi, impegnate in un con- 
trattacco di massa contro le truppe 
delle Nazioni Unite, hanno modifica- 
to la direttrice principale del toro 
attacco aceentrando il loro massimo 
sforzo nel settore compreso tra Won. 
ju e Yoju. L'ampia penetrazione ros- 
sa nelle difese delle forze dell’?ONU 
ha costretto queste ultime ad abban- 
donare il nodo stradale di Hoengsong, 
situato a 16 -chilometri a nord di 
Wonju e a 80 chilometri in linea d'aria 
da Seul. 


GIOVEDI' 15 


® Le ricorrenti voci di un attacco co-. 


minformista alla Jugoslavia. trovano 
consistenza, questa volta, nelle di- 
chiarazioni del Segretario di Stato 
americano, Acheson. Ancora una. vol- 
ta i Balcani possone essere la polve- 
riera del mondo, 

© Fucilieri di marina sudisti, protetti 


da un formidabile sbarramento di ar- 


tiglieria .navale šono sbarcati nel por. 
to di Wonsan, sulla costa orientale 
della Corea, 145 chilometri circa “a 
nord del 38. paratilelo. 

@ L'Alto Commissario americano 
Germania, Mac Cloy, ha respinto un 
appello del Cancelliere Adenauer. il 


quale gli aveva chiesto di sospendere 


l’ esecuzione di sette criminali di 
guerra detenuti 
Landsberg. 

@ Un altro deposito di armi.è stato sco- 
perto, questa volta, nell’Officina al- 
lestimento navi di Sampierdarena. Si 
tratta, secondo. i primi. accertamenti, 
di 140 quintali di materiale: Molte del. 
le armi furono portate dagli operai 
il 18 luglio del 1948 e poi nascoste 
in attesa di miglior occasione. 

@ Cento deputati repubblicani della 
Camera americana hanno sottoscrtito 
‘yna dichiarazione di politica estera, 
in cui si chiede che véngano sospesi 
gli aiuti americani all'Europa occi- 
dentale, qualora non si sia persuasi 
che i Paesi beneficiari sopportano 
pienamente la loro parte di oneri. 


VENERDI 16 


® Cucchi e Magnani denunciano in un 
memoriale i metodi dei comunisti, Nel 
testo appare evidente che i capi del 
PCI sono al servizio di Mosca. 

® Deciso dagli Stati Uniti un contri- 
buto di 200 miliardi per il riarmo 
itáliano. 

® L’on. Di Vittorio è partito per Var. 
savia, ove presiedera la riunione del 


‘nella. prigione 


t 


© Sul 


Sette giorni 


Comitato esecutivo della Federaztone 
Sindacale mondiale. 


@ Materiale bellico, in perfetto stato - 


di conservazione, @ stato rinvenuto 
in una buca a Finale Emilia. Per 
quello rinvenuto a Sampierdarena pro- 
seguono le indagini della polizia. 

@ Al processo della « Volante rossa» 
il P. G ha chiesto l'ergastolo per 
quattro imputati, trent’anni per altri 
tre e pene da 20 a 1 anno per altri 
diciassette. 

® Le truppe dell'ONU in Corea hanno 
tuttora il permesso delle stesse Na- 
zioni Unite di superare il 38.. paral- 
lelo, Cosi ha dichiarato Truman. 

© Un proiettile radiocomandato, che 
dovrebbe essere in grado di distrug- 
gere gli aerei attaccanti in caso di 
incursione, è in prova nei campi spe- 
rimentali di s, neil Australia 
meridionale. 

® L'ammissione . della Turchia al Bate: 
to Atlantico sarebbe stata discussa 
durante i recenti colloqui fra i diri- 
genti turchi e il Sottosegretario di 
Stato americang Mac Ghee. 

® L’esecuzione dei sette criminali di 
guerra detenuti a Landsberg, in Ba- 
viera, è stata rinviata dalle autorità 
americane. 

Truppe franco-vietnamesi hanno 
rioccupato Bunhlu, quaranta chilo- 
metri circa a sud-ovest della fortezza 
di Laokay, evacuata al principio del 
novembre scorso. 


® Stalin ha fatto udire la sua voce di 
pace subito raccolta dai devoti più o 
meno ciechi che non sentono quanto 
sia insincero un invito alla pace dopo 
aver invaso mezza Europa’e avere 
centinaie di divisioni su piede di 
guerra, Comunque il dittatore ha det. 
to che la guerra- non è inevitabile. 

@ Due motopescherecci sequestrati dal- 
le unità della marina jugoslava nelle. 
acque di Pelagosa, sono rientrati nei 
porti nazionali. La polizia jugoslava 
ha asportato da bordo dei natanti il 
pescato, e gli attrezzi da pesca. 

© La Valle Strona è bloccata in parte 
dalle valanghe e dalle frane. Il paese 
di Campello Mont è rimasto isolato, 

mai non si è verificato nessun danno 

alle persone, Dieci baite sono state 
distrutte dalla neve che ha raggiunto 
i sei metri. 


DOMENICA 18 


@ In merito. all’intervista di Stalin il 
Presidente del Consiglio, on. De Ga- 
speri, al quate- alcuni giornalisti ave- 
vano chiesto di esprimere le sue im- 
pressioni, ha risposto che si la guerra 
non è inevitabile.: Lo crediamo anche 
noi — ha concluso De Gasperi — ma 
lo: crederemo tanto più se.la Russia 
dimostrerà coi fatti di voler contri- 
buire ad una vera pace. 


L'Assemblea Regionale Siciliana ha 


approvato all’unanimita un ordine del 
giorno col quale viene elevata pro- 
testa per la progettata abolizione del-' 
FPAlta Corte Siciliana, 


® Nella zona allagata dal Reno, il ter. 


reno inondato ha raggiunto i 12 mila 
ettari. Circa 6 mila persone risultano 
sfollate. 

fronte coreano ingenti truppe 
comuniste hanno sferrato un attacco 
coronato da successo, I reparti comu- 
nisti continuano però a subire perdite 
ingenti, cosa questa ‘che rientra ap- 
punto nei piani del Comando Allea- 


Il prof. Carretto, presidente 
America per avvicinare personalita del movimento catto- 


lico e stabilire contatti con le 


della GIAC. si è recato in 


associazioni giovanili. A Chi- 


cago il Vescovo ausiliare Sua Ecc. Monsignor B. G. Sheil 


conduce la preparazione sulle stra- 
de della sua Toscana) e, pertanto, 
ha chiesto: « come sta il vecchio? ». 
Ma si è subito sentito ribattere (era 
Gino all’apparecchio): «Il vecchio? 
Un ce wé di vecchi in questa casa», 

Alla domanda, poi, di Radice: 
« dunque corri ancora, vero? », 
Bartali ha risposto: « Come no? 
Vorrebbero farmi piangere, hanno 
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to, il quale tiene conto relativamente 
degli acquisti territoriali e punta qua. 
si esclusivamente all’annientamento 
del nemico. 

© L’Ambasciatore egiziano negli. Stati 
Uniti ha accusato le potenze occiden- 
tali di trasccurare il Medio Oriente, 
con il risultato che i comunisti stanno 
guadagnando terreno in questi paesi. 

© I primi caccia americani a reazione 
del tipo F, 84, destinati all'aviazione 
sono stati sbarcati a Cherbourg. 


LUNEDI' 19 


© Il Dipartimento di Stato dice che con 
la sua intervista Stalin cerca di ri- 
guadagnare il terreno perduto, non si 
esclude che Stalin voglia intavolare 
discussioni sulla questione coreana e 
nia di dividere gli occidentali e ritar- 
sulla « neutralizazione » della Germa- 

_ darne il riarmo. 

® Continuano gli esodi dal PCI venti 
partigiani di Faenza restituiscono la 
tessera all’AMPI. 


PAROLE INCROCIATE 


gli ha presentato il noto pugile La Motta. 


~ 


detto i miei avversari, ed io, che 
non ho mai voluto far piangere 
nessuno, sono curioso di vedere 
come ci riusciranno. Per vederlo, é 
evidente, devo correre ancora ». 
Com’é lesto di gambe, Gino é al- 
trettanto pronto di lingua! 


OTTO TAPPE IN SV IZZERA 
E IN SPAGNA 


= 


= 


Patiizzatore de! Giro 
Ciclistico della Svizzera ha deciso 
che quest’anno la prova si svolga in 
otto tappe, dal 16 al 23 giugno. 


Nella tappa Lugano-Davos i par- 


tecipanti transiteranno anche in 


terriorio italiano. | 
Per ragioni di economia, invece, 


quest’anno non si effettuera il Giro 


della Spagna. 


NON DIR MAI QUATTRO... 


Alla vigilia dell’incontro « Roma- 
Juventus » i] capitano della Squa- 
dra torinese, Parola, ebbe a dichia- 
rare che agli juventini dispiaceva 
tanto la poco brillante situazione 
dei giallorossi nell’attuale campio- 
nato di calcio, ma che loro dove- 


vano vincere, anzi di esser venuti. 


a Roma per vincere. 
Il giorno dopo, viceversa, la « Ju- 
ventus » subiva sul campo della 


« Roma » una sonora sconfitta per- 


3a 0. 
Ricordiamo, pertanto, a Parola, il 


vecchio proverbio: «non dir mai 
quattro se non hai nel sacco» e- 
questo a prescindere dalla nota vi- 


cenda dei pifferj di montagna... 
CESARE CARLETTI 
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ORIZZONTALI: 


1. E come il fra - 2. Città che ricorda 
San Carlo - 3. A Pasqua sono di cioc- 
colato - 4, E il numero perfetto - 5. E’ 
una scimmia - 6: Trasportano nel cielo 
- 7. Portò Filippo Argenti nella palude 
Stigia - 8. Non galoppante - 9. Schiavo 


di Ulisse - 10. Rosa ricercata e apprez. 


zata - 11. Recipiente di terracotta - 
12. Lo ripetono i nostalgici. 


VERTICALI: 


1. Fermati - 2. Li hanno robusti i fac- 
chinj - 3. La nonna - 4. La sete dei mor- 
tali < 5. Giuda lo fu di Cristo - 6. Antico 
bue selvaggio - 7. Eroe che combatté 
contro i Mori - 8. E’ la madre di molti 
litigi - 9, Vi si immolavano le vittime - 
10. Punto oscuro su un bel viso - 11. E’ 
stata pubblicata - 12. Famose sono quel- 
le geologiche. 
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PUBBLICITA (per mm. al Col: Commerc. G. finan. cronaca L. 19%. Rivolg, alla Coñcêss èsci S A. A. Manzoni & C - Roma - 
‘ acile una odio. Sulle labbra degli attivisti, risuonano i dischi 
| incisi a Mosca che. ripetono, frasi demagogiche. I cuori si avvelenano, lin- 
sofférenza dei poveri cresce e le riforme sociali, “rendendo AI TEMPI DEI- P ALLIDI 
| non si attuano o. vengono boicottate perché non di marca russa. Un giuoco — 
| ` simile è péricoloso, L’inganno dopo po’ di tempo viene scoperto e i truf- al petrolio. prime. della scotennatura 
"fati scattano in quelle rivolte tragicamente note a tutte le dittatúre. La Cina 
$ à la Corea passéranno -attraverso questa: esperienza: già scontata- in Europa. 
3 é 
` 
i, 
— - Hai fatto bagno al bambino, caro?” 
Mentre continuano gli scambi delie note thats 
nazioni democratiche e Mosca per l'incontro a 
hes í quattro, Eisenhower viene a prendere il suo po- 
Pe sto di lavoro in Europa. Nell'intervista concessa. 
E alla Pravda, Stalin afferma che la Russia con- 
trariamente alle nazioni occidentali ha smobi- 


Ütato. Hi suo discorso tuttavia non convince per 

Ta le evidenti contradizioni che. vi appaiono: 
smobilitato si le divisioni che combatterono, ma 
nello stesso momento due milioni di reclute so- 
ke. no state messe sul piede di guerra, Attualmente 
35 divisioni russe si trovaho in Polonia e nella 
| ‘Germania orientale. 


CAVALLERIA INGLESE 


Una pattuglia ai cavalleria inglese. ha fatto per 4 CORAGGIO DI DIPENDENTI 
di Berlino Ovest; I comunisti hanno organizzato } « Signor Direttore, i colleghi dell'ufficio hanno 


la lorò polizia di 250.000 uomini equipaggiati scelto me per presentarvi cette richieste...» 


SANDON 
CONTRO LA CINA 


r 


A Lake Succes, l'Assemblea 
delle Nazioni Unite ha riget- 

ranza una mozione sovietica ; 
intesa a condannare gli Stati 
Uniti d’America come Stato . 
aggressore della Cina: Anche 
una seconda mozione sovietica 
— che postulava la condanna 
degli Stati Uniti per gli attac- 
chi aerei contro il territorio 
cinese — è stata respinta: La 
votazione ha dato 51 voti con- 
trari e 5 favorevoli. Jugoslavia 
e Birmania si sono astenute. 
Le sanzioni che verranno pre- 
se contro la Cina sono di na- -= y 
tura economica. Intanto il con- Ow manc. |." 


gare nei pressi del 38. parallelo, ULTIMO COLPO 
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